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Decreto di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del 

decreto del 13 giugno 2022 e dell’articolo 9, comma 4 dell’Avviso del 21 settembre 2022 

Codice identificativo domanda: SLA0000093 – proponente A.I.A. Agricola Italiana Alimentare S.p.A. 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 

2019, n. 132, recante “Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei 

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 

sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti 

e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 

revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 

Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”, e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.C.M 5 dicembre 2019, n. 179, “Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto – legge 21 settembre 2019, n. 

104”, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 55 del 4 marzo 2020, modificato dal DPCM 24 marzo 2020, n. 53, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

172 del 17 giugno 2020; 

VISTO il D.M. n. 9361300 del 4 dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 dell’11 febbraio 

2021, “Individuazione degli uffici dirigenziali non generali del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, ai sensi del D.P.C.M. n. 179 del 05/12/2019”, modificato con D.M. n. 121197 del 23 febbraio 2023; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, convertito, con modificazioni, nella legge 16 dicembre 

2022, n. 204, “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, ed in particolare 

l’articolo 1, comma 1, lettera b), e l’articolo 3, ai sensi del quale “il Ministero delle politiche agricole, 

alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, n. 72, recante “Modifica del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, recante la riorganizzazione del Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali”, che ha previsto, nell’ambito del Dipartimento delle politiche 

competitive, della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, l’istituzione della Direzione generale 

dell’ippica e della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare; 
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VISTO il D.M. 13 settembre 2023, n. 477058, in corso di registrazione presso gli organi di controllo, recante 

l’adeguamento della struttura organizzativa nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della 

qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, in attuazione del predetto Decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 11 aprile 2023, n. 72; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 2023, registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 

2023 reg. 297, concernente il conferimento, con decorrenza dal 24 gennaio 2023, al dott. Stefano Scalera, 

dirigente di prima fascia dei ruoli del MEF, dell’incarico di Capo del Dipartimento delle politiche competitive, 

della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica; 

VISTO il D.P.C.M. 30 agosto 2023, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio di questo Ministero l’8 

settembre successivo al n. 610 e dalla Corte dei conti il 06/10/2023 n. 1370, con il quale è stato conferito al 

Dott. Oreste Gerini l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del 

D.lgs. n. 165/2001, di Direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare 

DGPQA; 

VISTO il D.M. n. 591758 dell’11 novembre 2021, registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2021 al n. 1031, 

con il quale è stato conferito al Dott. Carmine Genovese l’incarico di Direttore dell’Ufficio dirigenziale non 

generale PQAI II (ora PQA 2); 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, 

relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che 

istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017;  

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 

2019/2088;  
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VISTO l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, che reca il principio di non arrecare un danno 

significativo (Do no significant harm - DNSH);  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in 

modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se 

non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021; 

 VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 6-bis, del menzionato decreto-legge n. 77/2021 che stabilisce che 

“le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, in sede di definizione delle procedure di 

attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmente, anche 

attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle regioni del 

Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;  

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 

gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione 

del Fondo di cui al comma 1037;  

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 

fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 
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del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 

sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun 

progetto;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 

fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare 

riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne 

beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione 

e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valutazione degli interventi;  

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva 

tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del codice 

identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP;  

VISTO, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera ggggg-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che 

disciplina il principio di unicità dell’invio, secondo il quale ciascun dato è fornito una sola volta a un solo 

sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, ma è reso disponibile dal sistema 

informativo ricevente;  

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell’atto stesso”;  

VISTE le circolari RGS-MEF nn. 21, 25, 32, 33 del 2021, nn. 4, 6, 9, 21, 27, 28, 29, (30) 32, 33, 34, 41 del 

2022, nn. (10, 11 – controlli) 16, 19 del 2023;   

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza del 17 

dicembre 2021, con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato presidio 

di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del 

menzionato decreto-legge n. 77/2021;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (Tabella A), relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target, che assegna al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali la 

somma di € 800.000.000,00 (euro ottocento milioni/00) per la realizzazione di investimenti per lo “Sviluppo 

logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” nell’ambito 

della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e 

agricoltura sostenibile”, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” che prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, 

“il sostegno agli investimenti materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, 

trasformazione e conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali 

sui mercati alimentari), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica per ridurre i costi ambientali 

ed economici e all’innovazione dei processi di produzione, dell’agricoltura di precisione e della tracciabilità 

(ad esempio attraverso la blockchain). I criteri di selezione devono essere coerenti con la valutazione delle 

necessità effettuata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nell'ambito del piano strategico 

della politica agricola comune. Obiettivo della misura è incoraggiare la riduzione delle emissioni dovute al 

trasporto e alla logistica nel settore agroalimentare mediante l'utilizzo di sistemi di trasporto e veicoli elettrici 

e promuovendo la digitalizzazione del settore e l'utilizzo delle energie rinnovabili”.  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR, e in particolare, per la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell’ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la descrizione della milestone M2C1-3, contenuta nell’Allegato alla Decisione di esecuzione 

10160/2021, secondo cui il regime di incentivi alla logistica deve includere gli elementi seguenti: 

(a) criteri di ammissibilità che garantiscano che i progetti selezionati siano conformi agli orientamenti 

tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) mediante l'uso 
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di un elenco di esclusione e il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e 

nazionale;  

(b) impegno affinché il contributo per il clima dell'investimento ammonti almeno al 32 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VI del 

regolamento (UE) 2021/241; 

(c) impegno affinché il contributo per il digitale dell'investimento ammonti almeno al 27 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VII del 

regolamento (UE) 2021/241;  

(d) impegno a riferire in merito all'attuazione della misura a metà della durata del regime e alla fine dello 

stesso;  

CONSIDERATO che le amministrazioni titolari degli interventi adottano ogni iniziativa necessaria ad 

assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva realizzazione degli 

interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei relativi 

traguardi e obiettivi;  

VISTO l’accordo, denominato Operational Arrangement (Ref.Ares(2021)7947180-22/12/2021) siglato dalla 

Commissione Europea e lo Stato italiano il 22 dicembre 2021 ed in particolare gli allegati I e II che riportano: 

• per il target M2C1-10 nel campo meccanismo di verifica “Documento esplicativo che attesti l’attuazione 

sostanziale del target. Tale documento includerà, quale allegato, la seguente documentazione probatoria:  

a) certificato attestante il completamento rilasciato in conformità alla normativa nazionale;  

b) relazione da parte di un ingegnere indipendente autenticata dal ministero competente, allegando le 

motivazioni per cui le specificazioni tecniche dei progetti sono conformi alla descrizione di cui alla CID 

dell’investimento e del target”;  

VISTO l’Avviso di consultazione tecnica “PNRR, Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” – 

Componente C1 – “Economia circolare e agricoltura sostenibile” – Investimento 2.1 – “Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”, approvato con decreto n. 

563135 del 28 ottobre 2021 e pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali fino al 31 dicembre 2021, avente lo scopo di informare il settore di riferimento in merito alla 

realizzazione dell’investimento di che trattasi e raccogliere osservazioni e proposte dei portatori di interesse, 

onde costruire efficaci dispositivi di attuazione dello stesso;  

PRESO ATTO delle risultanze delle consultazioni di cui al suddetto Avviso di consultazione, di cui si è tenuto 

conto nella predisposizione del decreto ministeriale 13 giugno 2022 e nella definizione dell’Avviso pubblico 

21 settembre 2022;  
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VISTI gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, “Codice in materia di protezione dei dati personali, 

recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE”, e successive modifiche e integrazioni;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani ed il superamento dei divari territoriali;  

ATTESO che il presente intervento fornisce un contributo al clima e al digitale, come da allegati VI e VII del 

Regolamento (UE) n. 241/2021, e che nell’ambito della misura saranno selezionati progetti coerenti con i 

campi di intervento: 047 (Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell’ambiente e all’efficienza delle 

risorse nelle PMI); 010 (Digitalizzazione delle PMI), 079 (Trasporto multimodale non urbano); e 029 (Energia 

rinnovabile solare);  

CONSIDERATO il Piano Strategico della PAC 2023-2027, complementare e integrato con il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza, quale quadro di riferimento strategico per gli interventi a favore del settore 

agroalimentare e delle aree rurali e di efficientamento del sistema logistico nazionale;  

VISTO il decreto ministeriale del 13 giugno 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 192 

del 18 agosto 2022, che fornisce le direttive necessarie all'avvio della Misura M2C1, Investimento 2.1 

“Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del 

PNRR finanziato dall’Unione europea, quanto alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti 
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materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali ed economici e per 

sostenere l’innovazione dei processi produttivi;  

VISTO il regime di aiuto SA.103354 (2022/N), di cui all’autorizzazione concessa dalla Commissione europea, 

DG Concorrenza con la Decisione C(2022) 5594 Final del 2 agosto 2022 della Commissione europea, relativo 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Dipartimento delle politiche competitive, 

della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica Direzione generale per la promozione della qualità 

agroalimentare e dell’ippica alla concessione delle agevolazioni alle imprese di cui alle tabelle 1A e 2A del 

decreto ministeriale 13 giugno 2022;  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2022/C 485/01, recante “Orientamenti per gli aiuti di 

Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, e tenuto conto che il contributo concesso non eccede il 

limite percentuale massimo ivi previsto; 

VISTA la comunicazione in esenzione effettuata alla Commissione europea, DG Concorrenza, con 

l’acquisizione del codice S.A. 104360, relativamente alla concessione delle agevolazioni alle imprese di cui 

alla tabella 3A e per i progetti di cui alla tabella 4A del decreto ministeriale 13 giugno 2022;  

VISTO l’articolo 4 del decreto Ministeriale del 13 giugno 2022, che individua l’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house qualificata ai sensi 

dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui il Ministero si avvale 

per le attività di supporto tecnico-operativo nell’attuazione dell’intervento in parola;  

VISTO l’articolo 4, comma 2, del decreto Ministeriale del 13 giugno 2022, il quale precisa che l’Agenzia 

fornisce, secondo la tempistica definita dalla convenzione, ovvero su richiesta del Ministero, l’aggiornamento 

e il rendiconto sulle domande di agevolazioni pervenute, lo stato delle istruttorie e l’esito delle attività di 

monitoraggio controllo;  

VISTO l’articolo 7 del decreto ministeriale del 13 giugno 2022;  

VISTO il Decreto direttoriale n. 658961 del 22 dicembre 2022, che approva la Convenzione stipulata dal 

MASAF con il soggetto gestore della misura in esame (visto UCB n. 6 dell’11/01/2023, registrato dalla Corte 

dei conti in data 02/02/2023 al n. 163); 

VISTO l’Avviso pubblico del 21 settembre 2022, recante le modalità e i termini di presentazione delle 

domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti materiali e immateriali nella 

logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali ed economici e per sostenere l’innovazione dei processi 

produttivi, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR finanziato dall’Unione europea, nonché 

ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento;  
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VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022 che, in ottemperanza a quanto 

previsto dall’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 per il conseguimento di target e milestone, 

prevede che l’Agenzia – così come indicato nell’articolo 7, comma 2, del decreto del 13 giugno 2022 - proceda 

alla verifica dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità alle agevolazioni, tra cui:  

- il rispetto del principio “non arrecare un danno significativo”, tenuto conto degli orientamenti tecnici della 

Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 58/01 sull’applicazione del medesimo principio, 

in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B dell’Avviso pubblico. L’art. 5, comma 4 dell’Avviso 

del 21 settembre 2022 prevede inoltre che non sono ammissibili i progetti di investimento che non siano 

conformi alla normativa ambientale nazionale ed europea e che prevedano attività su strutture e manufatti 

in alcuni settori esclusi (cd. lista di esclusione DNSH);  

- il rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging). In particolare, all’art. 

5, comma 5 dell’Avviso, è precisato che: “In considerazione delle condizionalità di cui alla milestone 

PNRR associata a questo investimento, l'ammissibilità del programma di sviluppo è subordinata alla 

destinazione di una quota minima delle relative risorse finanziarie, alternativamente: a) alla riduzione 

degli impatti ambientali e alla transizione ecologica, per almeno il 32% dell'investimento complessivo; b) 

alla digitalizzazione delle attività, per almeno il 27% dell’investimento complessivo”;  

VISTO l’articolo 4, commi 2 e 4, dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022, ai sensi del quale i 

provvedimenti di assegnazione delle risorse sono emanati, eseguite le verifiche di cui all’articolo 8, commi 4 

e ss. nell’ordine di graduatoria di cui al presente decreto, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria 

disponibile e nel rispetto della quota di riserva di cui all’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge n. 77/2021 

(c.d. “Quota Sud”);  

VISTO l’articolo 8, comma 3, dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022, secondo cui l’Agenzia predispone 

la graduatoria, che tiene conto, in caso di progetti risultati di pari merito dell’ordine cronologico di 

presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni, e la trasmette al Ministero per l’approvazione 

con decreto direttoriale;  

VISTE le risultanze istruttorie trasmesse da Invitalia S.p.A., ai sensi dell’art. 8, commi da 1 a 3, dell’Avviso 

del 21 settembre 2022, con nota n. 0366803 del 16 dicembre 2022; 

VISTO il decreto Direttoriale prot. n. 656013, del 21 dicembre 2022, che ha approvato la graduatoria finale 

per l’accesso alle agevolazioni di cui alla Misura in esame; 

VISTA la nota del 10 febbraio 2023 trasmessa ad Invitalia S.p.A., quale soggetto gestore della misura 

in argomento, recante alcune precisazioni relativamente al DNSH; 
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TENUTO CONTO delle verifiche svolte sul rispetto del principio “do no significant harm” e dei principi 

trasversali connessi al PNRR e, in particolare, il contributo al tagging climatico e digitale; 

VISTA la nota prot. Invitalia n. 338798 del 14 novembre 2023, con cui Invitalia S.p.A. ha trasmesso la 

relazione tecnica con cui comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 9, comma 3 

dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022 per il progetto di cui al presente atto d’obbligo (CUP: 

C35H23003060005, C95H23002850005 e C45H23002610005, COR: 1892139, 1892288 e 1892164, codice 

di riferimento Invitalia: SLA0000093). 

DECRETA 

Articolo 1 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: l’atto d’obbligo sub Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente 

decreto, da sottoscriversi da parte del Soggetto beneficiario; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 21 settembre 2022, recante “Avviso recante le modalità e i 

termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli 

investimenti materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali 

ed economici e per sostenere l’innovazione de processi produttivi, nell’ambito della Misura 

M2C1, Investimento 2.1 ‘Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo’ del PNRR finanziato dall’Unione europea, nonché ulteriori 

indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento”;  

(c) “Decreto”: decreto del Ministero dell’agricoltura pro tempore del 13 giugno 2022, recante 

Direttive necessarie all'avvio della misura PNRR – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, Missione 2, Componente 1, 

Investimento 2.1., pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2022; 

(d) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 

Invitalia S.p.A.; 

(e) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 21 dicembre 2022, recante l’approvazione della 

graduatoria finale per l’accesso alle agevolazioni di cui al Decreto;  

(f) “Progetto”: il progetto denominato “Logistica Sostenibile Filiera Suino: Qualità, Sicurezza, 

Digitale al servizio” – CUP: C35H23003060005, C95H23002850005 e C45H23002610005 e 

COR: 1892139, 1892288 e 1892164, presentato da A.I.A. Agricola ITALIANA ALIMENTARE 

S.P.A., quale soggetto proponente, e da FONTANA ERMES S.p.A. e DEVODIER PROSCIUTTI 
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S.R.L., di cui alla relazione tecnica di Invitalia acclusa al presente decreto sub Allegato 2, che 

costituisce parte integrante del presente decreto;   

(g) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria sub Allegato 2, inclusi i suoi allegati, trasmessa da 

Invitalia con prot. Invitalia n. 338798 del 14 novembre 2023relativamente al Progetto e recante¸ 

inter alia, le informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, le spese ammissibili, 

l’ammontare dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

 

(h) “Soggetto beneficiario”: ciascuno dei soggetti che hanno presentato il Progetto, anche in qualità 

di soggetti aderenti. 

2. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 

(Concessione dell’agevolazione) 

1. Il Progetto, così come dettagliato nella Relazione tecnica di Invitalia sub Allegato 2 al presente decreto 

e nel rispetto delle relative forma, misura e rispetto delle condizionalità ivi dettagliate, è ammesso alle 

agevolazioni di cui al Decreto e all’Avviso, le cui disposizioni e obblighi si intendono qui integralmente 

richiamati. 

2. Le modalità di erogazione, gli impegni a carico del soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, 

tempi e modalità di realizzazione del programma, nonché le condizioni di revoca, nel rispetto dei 

principi e delle condizionalità previsti dal PNRR, sono disciplinati dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto 

d’obbligo allegato al presente decreto del quale costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Articolo 3 

(Agevolazione concessa e contributo del soggetto beneficiario) 

1. L’importo dell’agevolazione concessa è pari ad euro 4.695.067,60.  

2. L’agevolazione è concessa nei limiti delle intensità massime di aiuto, rispetto ai costi agevolabili, ai 

sensi del Decreto, nella forma del contributo a fondo perduto e, in particolare, è pari ad euro 

2.509.364,10 a favore di A.I.A. - AGRICOLA ITALIANA ALIMENTARI S.p.A. (CUP 

C35H23003060005, COR 1892139), ad euro 1.583.332,80 a favore di FONTANA ERMES S.p.A. (CUP 

C45H23002610005, COR 1892288) e ad euro 602.370,70 a favore di DEVODIER PROSCIUTTI S.r.l. 

(CUP C95H23002850005, COR 1892164). 

3. Ai sensi dell’art. 9, comma 6 dell’Avviso, il Soggetto beneficiario delle agevolazioni ha l’obbligo di 

apportare un contributo finanziario, attraverso risorse proprie ovvero mediante finanziamento esterno, 

in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico, pari almeno al 25 per cento del totale delle 

spese ammissibili. 
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4. Il piano degli investimenti e le spese del Progetto ritenute ammissibili sono puntualmente indicati nella 

Relazione tecnica (sub Allegato 2), che costituisce parte integrante del presente decreto.  

Articolo 4 

(Durata) 

1. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 6 comma 3 del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma procedurale 

riportato nella Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di emanazione del presente 

decreto direttoriale. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile giudizio del 

Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere un periodo 

massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di riferimento 

applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

2. Resta inteso che qualora il Soggetto beneficiario non realizzi parzialmente o integralmente gli interventi 

previsti, il Ministero avrà facoltà di procedere alla revoca del contributo ai sensi dell’articolo 6, comma 

3 del Decreto anche nei confronti degli altri soggetti aderenti e/o proponenti. 

Articolo 5 

(Variazioni) 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 

un peggioramento della prestazione ambientale o digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 

all’art. 1 del presente decreto e, in ogni caso, non superino l’importo del contributo concesso, nel rispetto 

delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere preventivamente autorizzate dal 

Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali o digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 

ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 

in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 

 

4. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, nonché quelle 

afferenti al Progetto devono essere preventivamente comunicate dal Soggetto beneficiario ad Invitalia 

e, per conoscenza, al Ministero con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 

la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 
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impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento dei milestone e target associati 

alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 

singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di revoca, anche a seguito di rinuncia alle agevolazioni, in relazione a uno o più degli interventi 

del Progetto, Invitalia verifica che permanga comunque la validità tecnico-economica del Progetto come 

eventualmente riformulato. 

Articolo 6 

(Erogazione dell’agevolazione) 

1. Le modalità di erogazione dell’agevolazione sono disciplinate dall’art. 10 dell’Avviso, dal Decreto e 

dall’Atto d’obbligo, nel rispetto delle modalità dettagliate dal Ministero.  

Articolo 7 

(Validità, efficacia e decadenza del provvedimento di concessione) 

1. La validità ed efficacia del presente decreto è subordinata alla sottoscrizione da parte del Soggetto 

beneficiario dell’Atto d’obbligo.  

2. L’Atto d’obbligo, debitamente sottoscritto dal Soggetto beneficiario, è trasmesso al Ministero e ad Invitalia 

entro 20 giorni dalla ricezione del presente provvedimento.  

3. In ogni caso, ferme restando le modalità di cui all’articolo 9, comma 13 dell’Avviso, il Soggetto 

beneficiario decade dal beneficio di cui al presente decreto qualora non esibisca al Ministero e ad Invitalia, 

entro il termine massimo di 180 giorni dalla data di sottoscrizione dell’Atto d’obbligo, la documentazione 

concernente la materia edilizia, comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazione, licenze e nulla 

osta delle competenti pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 9, comma 11 dell’Avviso.  

4. Laddove sia riscontrabile un’articolazione progettuale degli interventi del Progetto particolarmente 

complessa e/o l’esigenza di programmare gli interventi stessi su più lotti consequenziali, le imprese 

proponenti possono esibire, entro i predetti termini, la sola documentazione sufficiente all’avvio dei lavori 

relativi al primo dei lotti, indicando l’assenza di motivi ostativi al rilascio delle autorizzazioni relative ai 

lotti successivi in tempi compatibili con quelli di realizzazione del programma. 

Articolo 8 

(Revoche) 
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1. Il Ministero dispone con proprio provvedimento la revoca totale o parziale dell’agevolazione concessa, 

nei casi previsti dal presente decreto, dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto d’obbligo. 

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno raggiunto 

gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto e dall’Avviso. Il Soggetto beneficiario è 

consapevole che l’eventuale revoca delle risorse da parte della Commissione europea delle risorse 

disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al presente Decreto determina il recupero di tutti i finanziamenti 

ottenuti a valere sul progetto di cui al presente decreto. 

3. Le agevolazioni concesse a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, come 

previsto dall’articolo 8 comma 2 lettera e) del Decreto, possono essere revocate con provvedimento del 

Ministero qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, l’Agenzia accerti il 

mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a quanto previsto in sede 

istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B dell’Avviso, e delle condizioni di revoca di 

cui all’articolo 12 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto di una delle ulteriori 

condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza del conflitto di 

interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio della parità di 

genere e del divario generazionale). 

Articolo 9 

(Monitoraggio, controlli e ispezioni) 

1. Il Soggetto beneficiario si impegna a permettere lo svolgimento di ispezioni e controlli, anche in loco, 

da parte delle Autorità nazionali (anche tramite altri enti) e/o europee, in ogni fase del ciclo di vita del 

Progetto, nonché al rispetto degli altri obblighi di cui al Decreto, Avviso e Atto d’obbligo. 

2. Ai fini degli adempimenti di cui al comma 1, i documenti giustificativi relativi alle spese rendicontate 

sono tenuti a disposizione da ciascun Soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle 

disposizioni di legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, ciascun Soggetto beneficiario 

consente e favorisce lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante 

sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento 

delle agevolazioni. 

3. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 10 

(Miscellanea) 
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1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle agevolazioni è trasmesso all’Agenzia e al Soggetto 

beneficiario, per la successiva sottoscrizione dell’Atto d’obbligo, ai sensi dell’art. 9, comma 9 

dell’Avviso n. 452233 del 21 settembre 2022. 

2. Per tutto quanto non previsto dal presente Decreto e dagli allegati, si fa rinvio alle norme di legge e 

regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

Oreste Gerini 

Direttore Generale 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

 

 

 

 

 

Il Dirigente 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

• Allegato 1 – Schema di Atto d’obbligo; 

• Allegato 2 – Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al 

finanziamento con dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare 

delle agevolazioni concesse e relativo allegato 
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ALLEGATO 1 

SCHEMA DI ATTO D’OBBLIGO 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCESSO DAL 

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

PER IL PROGETTO LOGISTICA SOSTENIBILE FILIERA SUINO: QUALITÀ, SICUREZZA, 

DIGITALE AL SERVIZIO - CUP C35H23003060005, C95H23002850005 E C45H23002610005. 

Premesse 

Il presente documento, in attuazione dell’art. 9 dell’Avviso prot. n. 452233 del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste del 21 settembre 2022, contiene il piano degli investimenti, delle spese 

ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni concesse, delle modalità di erogazione e degli impegni a carico 

dell’impresa beneficiaria, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea.  

La misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, il sostegno agli 

investimenti materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, trasformazione e 

conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali sui mercati 

alimentari), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica per ridurre i costi ambientali ed 

economici e all'innovazione dei processi di produzione, dell'agricoltura di precisione e della tracciabilità (ad 

esempio attraverso la blockchain).  

Per questa misura, l’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 prevede il conseguimento di target 

e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, e, in particolare:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell'ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”. 

Nel rispetto degli obiettivi fissati dal regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

12 febbraio 2021 – nel quadro del regime di aiuto SA.103354 (2022/N), di cui all’autorizzazione concessa 

dalla Commissione europea, DG Concorrenza con la Decisione C(2022) 5594 Final del 2 agosto 2022 – il 

decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 13 giugno 2022, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 192 del 18 agosto 2022, fornisce le direttive necessarie all'avvio 

della misura di investimento in esame e individua l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house qualificata ai sensi dell’articolo 38 del decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui il Ministero si avvale.   
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L’Avviso pubblico prot. n. 452233, del 21 settembre 2022, ha disciplinato le modalità e i termini di 

presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti materiali e 

immateriali nella logistica agroalimentare per le imprese, nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – 

“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” 

del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento.   

In particolare, l’articolo 7, comma 2 e ss.  del decreto ministeriale del 13 giugno 2022 e l’articolo 8 dell’Avviso 

pubblico del 21 settembre 2022, hanno disciplinato le attività di verifica delle domande presentate da parte dei 

soggetti proponenti.  

Il decreto Direttoriale prot. n. 656013, del 21 dicembre 2022, ha approvato la graduatoria finale per l’accesso 

alle agevolazioni di cui alla Misura in esame, formata sulla base delle risultanze istruttorie trasmesse da 

Invitalia S.p.A., ai sensi dell’art. 8, commi da 1 a 3, dell’Avviso del 21 settembre 2022, con nota del 16 

dicembre 2022, acquisita al protocollo di questo Ufficio al numero 0366803. Inoltre, con nota del 10 febbraio 

2023, la Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare ha fornito alcune indicazioni 

specifiche relativamente al DNSH.  

Invitalia S.p.A., con nota prot. Invitalia n. 338798 del 14 novembre 2023, ha trasmesso la relazione tecnica 

con cui comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 8, comma 4 dell’Avviso pubblico 

del 21 settembre 2022 per il progetto di cui al presente atto d’obbligo (CUP: C35H23003060005, 

C95H23002850005 e C45H23002610005, COR 1892139, 1892288 e 1892164, codice di riferimento Invitalia: 

SLA0000093).   

Infine, il decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di concessione ricevuto] ha approvato la 

concessione dell’agevolazione in favore di A.I.A. Agricola ITALIANA ALIMENTARE S.P.A. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E RITENUTO 

A.I.A. Agricola ITALIANA ALIMENTARE S.P.A. (CF: XXXX), in persona del Legale rappresentante, 

dott. XXXX nato a XXXX il XXXX, CF XXXX, soggetto proponente, quale Soggetto beneficiario (indirizzo 

pec: XXXX) dell’intervento “Logistica Sostenibile Filiera Suino: Qualità, Sicurezza, Digitale al servizio” 

(CUP C35H23003060005, C95H23002850005 e C45H23002610005), (di seguito, Soggetto beneficiario); 

FONTANA ERMES S.P.A. (CF: XXXX), in persona del Legale rappresentante, dott. XXXX nato a XXXX 

il XXXX, CF XXXX, soggetto aderente, quale Soggetto beneficiario (indirizzo pec: XXXX) dell’intervento 

“Logistica Sostenibile Filiera Suino: Qualità, Sicurezza, Digitale al servizio” (CUP C35H23003060005, 

C95H23002850005 e C45H23002610005) (di seguito, Soggetto beneficiario); 

DEVODIER PROSCIUTTI S.R.L. (CF: XXXX), in persona del Legale rappresentante, dott. XXXX nato 

a XXXX il XXXX, CF XXXX, soggetto aderente, quale Soggetto beneficiario (indirizzo pec: XXXX) 

dell’intervento “Logistica Sostenibile Filiera Suino: Qualità, Sicurezza, Digitale al servizio” (CUP 

C35H23003060005, C95H23002850005 e C45H23002610005) (di seguito, Soggetto beneficiario); 
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DICHIARANO SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Definizioni 

3. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: il presente atto, allegato altresì quale parte integrante del Decreto di 

concessione; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 21 settembre 2022, recante “Avviso recante le modalità e i 

termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli 

investimenti materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali 

ed economici e per sostenere l’innovazione de processi produttivi, nell’ambito della Misura 

M2C1, Investimento 2.1 ‘Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo’ del PNRR finanziato dall’Unione europea, nonché ulteriori 

indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento”;  

(c) “Decreto”: decreto del Ministero dell’agricoltura pro tempore del 13 giugno 2022, recante 

Direttive necessarie all'avvio della misura PNRR – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, Missione 2, Componente 1, 

Investimento 2.1., pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2022;  

(d) “Decreto di concessione”: [decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di 

concessione ricevuto] di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi 

dell’articolo 6, comma 7 del decreto del 13 giugno 2022 e dell’articolo 9, comma 4 dell’Avviso 

del 21 settembre 2022. 

(e) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 

Invitalia S.p.A.; 

(f) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 21 dicembre 2022, recante l’approvazione della 

graduatoria finale per l’accesso alle agevolazioni di cui al Decreto;  

(g) “Progetto”: il progetto denominato “Logistica Sostenibile Filiera Suino: Qualità, Sicurezza, 

Digitale al servizio” – CUP C35H23003060005, C95H23002850005 e C45H23002610005 e 

COR 1892139, 1892288 e 1892164 presentato da A.I.A. Agricola ITALIANA ALIMENTARE 

S.P.A., quale soggetto proponente, e da FONTANA ERMES S.p.A. e DEVODIER PROSCIUTTI 

S.R.L., quali soggetti aderenti, di cui alla relazione tecnica di Invitalia acclusa al Decreto di 

concessione  

(h) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria, sub Allegato 2 al Decreto di concessione inclusi i suoi 

allegati, trasmessa da Invitalia con prot. Invitalia n. 338798 del 14 novembre 2023relativamente 

al Progetto e recante, inter alia, le informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, 

le spese ammissibili, l’ammontare dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  
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(i) “Soggetto beneficiario”: ciascuno dei soggetti che hanno presentato il Progetto, anche in qualità 

di soggetti aderenti. 

4. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 

Oggetto 

1. Il Soggetto beneficiario dichiara di aver preso visione del Decreto di concessione di cui questo atto è 

parte integrante, e di accettare espressamente e integralmente tutti i termini e le condizioni ivi previste, 

nonché del Decreto, dell’Avviso, del Decreto di graduatoria e degli obblighi negli stessi indicati. 

2. Il Ministero concede e il Soggetto beneficiario dichiara di accettare l’agevolazione concessa a valere sul 

PNRR, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1, nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dal 

Decreto e dall’Avviso, pari ad euro 4.695.067,60 come individuata dal Decreto di concessione adottato 

dal Direttore Generale. L’agevolazione è concessa nei limiti delle intensità massime di aiuto di cui al 

decreto del 13 giugno 2022 e con le modalità previste dall’Avviso.  

3. La Relazione tecnica di Invitalia (sub Allegato 2), unitamente al Progetto costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente Atto d’obbligo e contengono l’individuazione del piano degli investimenti e 

degli impegni a carico del Soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, ai tempi, al termine di 

ultimazione e alle modalità di realizzazione del programma. Il Soggetto beneficiario si obbliga al rispetto 

di quanto indicato nella menzionata Relazione tecnica, nonché dei principi e delle condizionalità previsti 

per l’utilizzo delle risorse del PNRR anche tenuto conto delle istruzioni fornite dalle circolari del 

Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

4. Il Soggetto beneficiario si impegna a rispettare i tempi di realizzazione degli investimenti di cui al 

decreto di determinazione della concessione e di cui alla Relazione tecnica.   

Articolo 3 

Termini di attuazione dell’intervento, durata e importo 

1. Le attività dovranno essere avviate prontamente dal Soggetto beneficiario. 

2. Ai sensi dell’articolo 9, comma 7 dell’Avviso, il Soggetto beneficiario esibisce, entro 180 giorni dalla 

data di adozione del decreto di concessione, e comunque entro la data della prima richiesta di erogazione, 

la documentazione edilizia comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazioni, licenze e nulla osta 

delle competenti pubbliche amministrazioni necessarie alla realizzazione dei progetti ammessi alle 

agevolazioni. La mancata esibizione della documentazione ai sensi dell’articolo 9, comma 7, 

dell’Avviso comporta la decadenza dal beneficio.  

3. Le azioni dell’intervento dovranno essere portate materialmente a termine e completate nel rispetto di 

quanto indicato nella Relazione tecnica e relativi allegati e comunque nel rispetto delle scadenze 

perentorie di cui all’art. 4 del Decreto di concessione. 
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4. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 6 comma 3 del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma procedurale 

riportato nella Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di sottoscrizione del presente 

Atto e non oltre il 30 giugno 2026. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile 

giudizio del Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere 

un periodo massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di 

riferimento applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 4 

Obblighi del Soggetto beneficiario 

1. Il Soggetto beneficiario è obbligato alla realizzazione dell’intervento nelle forme e modalità e nel 

rispetto del piano degli investimenti di cui al Progetto e alla Relazione tecnica di Invitalia, allegata al 

presente atto, nonché nel rispetto di tutti i requisiti previsti nel Decreto e nell’Avviso.  

2. Con la sottoscrizione del presente atto d’obbligo, il Soggetto beneficiario si obbliga:  

- a dare piena attuazione all’intervento così come approvato dal Ministero per non incorrere in 

ritardi attuativi, segnalando tempestivamente eventuali scostamenti, e a concludere l’intervento 

nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal decreto di concessione di finanziamento e dai suoi 

allegati. La comunicazione è trasmessa ai seguenti indirizzi: PEC: 

aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it  e PEC saq2@pec.politicheagricole.gov.it;  

- a rispettare integralmente quanto previsto dal Decreto e dall’Avviso, nonché dal Decreto di 

concessione;  

- ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa dell’Unione europea e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e dal decreto-

legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

- ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 

nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti 

di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati;  

- a garantire, ove applicabili, il rispetto dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, 

il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di 

genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, il superamento del divario 

territoriale; 

- a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 

2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 

dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852, nonché in materia di tagging in conformità con quanto 

mailto:aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it
mailto:saq2@pec.politicheagricole.gov.it
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stabilito dalla Scheda B allegata all’Avviso pubblico del 21 settembre 2022 per il rispetto del 

principio DNSH, fornendo al Ministero e/o ad altra Autorità nazionale e/o europea la 

documentazione a tal fine richiesta;  

- ad assicurare la conformità delle proprie procedure amministrativo-contrabili ai regolamenti 

comunitari e a quanto indicato dal Ministero, nonché la sana gestione finanziaria; 

- a garantire la conservazione  in formato elettronico dei dati per ciascuna operazione necessari per 

la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto 

previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni 

che verranno fornite dal Ministero in coerenza con le disposizioni delle circolari del Ministero 

dell’economia e delle finanze, Ragioneria generale dello Stato, n. 27 del 21 giugno 2022 e n. 30 

dell’11 agosto 2022; 

- a trasmettere al Ministero qualsiasi dato e/o informazione richiesto, anche al fine di permettere 

l’alimentazione del sistema informativo di monitoraggio, rendicontazione e controllo denominato 

“ReGiS”;  

- a fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione 

alle spese rendicontate;  

- a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici 

per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 

punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle 

diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno 

essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di 

intervento PNRR, dell’Ispettorato Generale per il PNRR, dell’Unità di Audit, dell’Ufficio centrale 

di bilancio presso il Ministero, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 

europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali 

e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario;  

- a facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero, del Ministero 

dell’economia e delle finanze, dell’Unità di Audit del PNRR, della Commissione europea e di 

altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i 

Soggetti beneficiari;  

- a garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target 

realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge n. 77 del 

31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021 e come disciplinato puntualmente da linee guida o 

circolari da emanarsi a cura del Ministero;  
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- a predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dal Ministero nel rispetto del piano 

finanziario e cronoprogramma di spesa approvato, trasmettendo al Ministero i documenti riferiti 

alle procedure, i giustificativi di spesa e pagamento e le check list di controllo di pertinenza per il 

successivo inserimento sul sistema informativo ReGiS, nonché ogni altro set documentale 

necessario ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla 

legislazione nazionale applicabile, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) 

n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021;  

- garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali; 

- ad inoltrare al Ministero le richieste di pagamento successive all’anticipazione, con allegata la 

rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e la documentazione a 

dimostrazione del contributo del progetto finanziato al raggiungimento dei target di progetto, e i 

documenti giustificativi appropriati secondo le tempistiche e le modalità indicate dal Ministero. 

La richiesta deve essere trasmessa via pec all’indirizzo saq2@pec.politicheagricole.gov.it e per 

conoscenza all’indirizzo aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it; 

- a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti o 

l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative 

al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  

- a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal Ministero;  

- a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 

progetto, sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del Soggetto beneficiario, che il 

Ministero riceva tutte le informazioni necessarie per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 

all’articolo 31 del Regolamento (UE) 2021/241, nonché qualsiasi altra informazione 

eventualmente richiesta; 

- a contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura come indicato nel 

decreto di concessione di finanziamento e a fornire, su richiesta del Ministero, le informazioni e 

la documentazione necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei 

target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti, in conformità con le 

circolari del Ministero e/o del Ministero dell’economia e delle finanze;  

- a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 

34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione di qualsiasi tipo, ivi inclusa 

quella amministrativo-contabile, e nella cartellonistica di cantiere che il progetto è finanziato 

nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 

all’iniziativa Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione europea – 

mailto:saq2@pec.politicheagricole.gov.it
mailto:aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it
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Next Generation EU”), riportando l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata 

diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto 

previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR;  

- in relazione a quanto innanzi, a rendere evidente su una pagina del sito istituzionale del Soggetto 

beneficiario tutte le informazioni amministrative e tecniche relative al progetto finanziato, 

menzionando espressamente la frase: “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, 

accompagnata dall’emblema dell’Unione europea;  

- a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 

Ministero sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 

penale o amministrativo che dovessero interessare le attività oggetto del progetto e comunicare le 

irregolarità o le frodi riscontrate nel corso delle attività;  

- assicurare l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 22 Reg. (UE) 2021/241, paragrafo 2 lett. 

d), sulla indicazione dei dati sul titolare effettivo; 

- garantire l’assenza del doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 

2021/241, adottando tutte le misure preventive necessarie; 

- assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione 

contabile e informatizzata per l’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- individuare e comunicare tempestivamente al Ministero eventuali cause che possano determinare 

ritardi attuativi che incidano in modo significativo sulla tempistica definita nel cronoprogramma, 

al fine di identificare congiuntamente le azioni da porre in essere in ciascuna delle richieste di 

erogazione il Soggetto beneficiario, si impegna a dichiarare se, con riferimento alle informazioni 

già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute variazioni. In 

caso di modifiche negli assetti societari o in relazione alle altre informazioni precedentemente 

prodotte dai Soggetti beneficiari relativamente ai destinatari delle verifiche antimafia di cui 

all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e 

integrazioni, gli stessi devono allegare alla richiesta di erogazione i relativi prospetti nella forma 

dell’autocertificazione.   

3. Il Soggetto beneficiario ha l’obbligo di apportare un contributo finanziario, attraverso risorse proprie 

ovvero mediante finanziamento esterno, come dettaglio nel Decreto, nell’Avviso e nel Decreto di 

concessione e suoi allegati. 

Articolo 5 

Variazioni progettuali 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 

un peggioramento della prestazione ambientale e digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 

all’art. 1 del decreto di determinazione della concessione e, in ogni caso, non superino l’importo del 
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contributo concesso, nel rispetto delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere 

preventivamente autorizzate dal Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali e digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 

ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 

in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 

4. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, nonché quelle 

afferenti al Progetto devono essere preventivamente comunicate dal Soggetto beneficiario ad Invitalia 

e, per conoscenza, al Ministero con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 

la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento di milestone e target associati 

alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 

singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia assicura che 

permanga comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato. 

Articolo 6 

Controlli e ispezioni 

1. Fermo restando il limite dell’importo di agevolazione concessa, l’erogazione del contributo avviene 

previa trasmissione alla pec saq2@pec.politicheagricole.gov.it e aoo.pnrr@politicheagricole.it della 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento (quali, a titolo esemplificativo, fatture quietanzate) 

e l’ulteriore documentazione di dettaglio indicata dal Ministero, ivi incluse attestazioni sul rispetto dei 

requisiti e delle condizionalità del PNRR. Lo stato di avanzamento (saldo finale) deve essere trasmesso 

entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto e comunque non oltre il 30 giugno 2026.  

mailto:saq2@pec.politicheagricole.gov.it
mailto:aoo.pnrr@politicheagricole.it
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2. Il Soggetto beneficiario si impegna a:  

(a) consentire e favorire in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutte le fasi di controllo, 

ispezione e monitoraggio disposti dal Ministero, nonché da competenti organismi statali, 

eventualmente dalla Commissione europea e da altri organi dell'Unione europea competenti in 

materia, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento del 

Programma e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni;  

(b) inviare, a partire dalla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo, all’Agenzia, con cadenza 

annuale (settembre di ciascun esercizio) e fino al quinto anno, ovvero al terzo anno nel caso di 

PMI, esercizio successivo a quello di ultimazione del Programma agevolato, una dichiarazione, 

resa dal proprio legale rappresentante o suo procuratore speciale ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante 

la presenza in azienda dei beni strumentali agevolati e il perdurare del rispetto del vincolo di non 

distogliere dall’uso le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate. La mancata 

trasmissione di tale dichiarazione potrà comportare l’avvio del provvedimento di revoca delle 

agevolazioni;  

(c) garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali. 

3. Ai fini degli adempimenti di cui ai commi precedenti, i documenti giustificativi relativi alle spese 

rendicontate sono tenuti a disposizione dal Soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle 

disposizioni di legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, il Soggetto beneficiario consente e 

favorisce lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al 

fine di verificare lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle 

agevolazioni. 

4. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 7 

Procedura di pagamento al Soggetto beneficiario 

1. Le procedure di pagamento in favore del Soggetto beneficiario seguono le modalità indicate nel Decreto 

e nell’Avviso.  

2. Il Soggetto beneficiario presenta richiesta di erogazione delle agevolazioni in misura non inferiore al 

20% delle spese ammesse, in non più di tre stati di avanzamento lavori, salvo lo stato di avanzamento 

lavori a saldo, nel rispetto delle modalità indicate da Invitalia e dal Ministero.  
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3. Entro 120 giorni dal decreto di concessione dell’agevolazione il Soggetto beneficiario può chiedere 

l’erogazione dell’anticipazione non superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo delle 

agevolazioni concesse, di cui all’art. 10, commi 4 e seguenti dell’Avviso. Tale richiesta deve essere 

trasmessa a Invitalia e al Ministero e deve essere corredata da idonea fideiussione o polizza fideiussoria 

a prima richiesta, ai sensi dell’art. 10 dell’Avviso, oltre che della documentazione di cui al precedente 

articolo 6, della dichiarazione di tracciabilità sottoscritta dal legale rappresentante, recante le coordinate 

bancarie del conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti. La dichiarazione dovrà 

essere resa anche in occasione della prima richiesta di cui al comma 2.   

4. Entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto, il Soggetto beneficiario trasmette al Ministero e a Invitalia, 

insieme al SAL, la documentazione di cui all’art. 10, comma 12 dell’Avviso, nel rispetto delle modalità 

che saranno indicate dal Ministero e da Invitalia.  

5. Al fine di evitare il doppio finanziamento della medesima spesa, i giustificativi di spesa o di pagamento 

connessi al programma di investimento agevolato riportano rispettivamente nell’oggetto o nella causale 

la dicitura: «Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al Decreto – ID 

………….. CUP …………… finanziato con il NextGenerationEU». 

6. In ciascuna delle richieste di erogazione il Soggetto beneficiario è tenuto a dichiarare se, con riferimento 

alle informazioni già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute 

variazioni. In caso di variazioni devono allegare alla richiesta di erogazione i prospetti di 

autocertificazione redatti secondo le modalità indicate all’articolo 4, comma 8 dell’Avviso. 

7. Le richieste di cui al presente articolo sono trasmesse via pec ai seguenti indirizzi: 

saq2@pec.politicheagricole.gov.it e, per conoscenza, aoo.pnrr@politicheagricole.it. 

Articolo 8 

Revoche  

1. Fermi restando i casi e procedure di revoca di cui ai precedenti articoli 3 e 5, il Ministero, previa 

instaurazione di un contraddittorio, con formulazione di una richiesta di chiarimenti al Soggetto 

beneficiario e assegnazione di un termine per il riscontro, procede a dichiarare la revoca, totale o 

parziale, delle agevolazioni concesse dal finanziamento nei casi indicati dal Decreto e dall’articolo 15 

del Decreto e dall’art. 12 dell’Avviso.  

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 

luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno 

raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso e dal Decreto di 

determinazione della concessione. Il Soggetto beneficiario è consapevole che l’eventuale revoca delle 

risorse da parte della Commissione europea delle risorse disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al 

mailto:saq2@pec.politicheagricole.gov.it
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presente atto determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere sul progetto di cui al presente 

atto d’obbligo. 

3. Inoltre, ai sensi dell’art. 9, comma 14 dell’Avviso, il Ministero procede alla revoca delle agevolazioni 

concesse qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, Invitalia accerti il 

mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a quanto previsto in sede 

istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B al presente Avviso, e delle condizioni di 

revoca di cui all’art. 12 dell’Avviso, e delle condizioni di revoca di cui all’art. 8 dell’Avviso, nonché 

nel caso sia accertato il mancato rispetto di una delle ulteriori condizionalità PNRR (a titolo 

esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza del conflitto di interessi, rispetto dell’assenza 

di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio della parità di genere e del divario 

generazionale). 

4. Resta inteso che qualora il Soggetto beneficiario non realizzi parzialmente o integralmente gli interventi 

previsti, il Ministero avrà facoltà di procedere alla revoca del contributo ai sensi dell’articolo 6, comma 

3 del Decreto anche nei confronti degli altri soggetti aderenti e/o proponenti al Progetto. 

Articolo 9 

Rettifiche finanziarie 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico 

in favore del Soggetto proponente/beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi 

eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del 

Regolamento (UE) n. 2021/241.  

2. A tal fine il Soggetto beneficiario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dal Ministero, ad 

ottemperare al provvedimento di recupero delle somme indebitamente corrisposte.   

3. Il Soggetto beneficiario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori o 

omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  

4. Ai sensi dell’articolo 9, comma 5 dell’Avviso e del Decreto, eventuali variazioni dei singoli investimenti 

ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi rispetto a quelli ammessi o a nuovi 

investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento delle agevolazioni concesse in 

relazione a ciascun progetto. 

Articolo 10 

Risoluzione delle controversie 

1. L’atto d’obbligo è regolato dalla legge italiana ed il Soggetto proponente/beneficiario accetta che 

qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia dello stesso, è di 

competenza esclusiva del Foro di Roma.  
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Articolo 11 

Trattamento dati personali 

1. Il Soggetto beneficiario, quale autonomo titolare del trattamento, si impegna ad effettuare il trattamento 

dei dati personali acquisiti nell’esecuzione o in dipendenza del decreto di concessione e del presente 

Atto nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “GDPR” General 

Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali e del Decreto Legislativo 196/03 e ss. mm. ii.  

2. Il Soggetto beneficiario è autorizzato a trattare i dati personali per le finalità strettamente connesse 

all’esecuzione del presente Atto, per la tutela dei propri interessi legittimi, oltre che per l’adempimento 

dei correlati obblighi di legge, contabili e fiscali.  

3. I dati personali potranno essere condivisi dal Soggetto beneficiario con il Ministero (e viceversa), 

nonché con soggetti delegati e/o incaricati dal titolare (a titolo esemplificativo società o studi 

professionali che prestano attività di assistenza e consulenza, nonché consulenti fiscali e legali e/o 

soggetti che forniscono servizi per la gestione del sistema informatico), ovvero con i soggetti nei 

confronti dei quali la comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizione di leggi, da 

regolamenti o dalla normativa comunitaria, quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con 

finalità ispettive, contabili-amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, ANAC, GdF, OLAF, Corte 

dei Conti europea-ECA, Procura europea-EPPO e altri).  

4. Ferme ed impregiudicate le eventuali comunicazioni effettuate dal Soggetto beneficiario in 

ottemperanza agli obblighi di legge, i dati personali potranno essere comunicati, esclusivamente per le 

finalità sopra indicate, all’interno dello SEE (i.e. Spazio Economico Europeo) nel rispetto dei diritti e 

delle garanzie previste dalla normativa vigente. Il rifiuto di fornire i dati per le finalità sopra dichiarate 

precluderà la possibilità di procedere all’esecuzione delle prestazioni previste del presente Atto.  

5. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. e) GDPR, i dati personali saranno conservati dal Soggetto 

proponente/beneficiario per un arco di tempo non superiore a quello strettamente necessario per il 

conseguimento delle finalità per le quali gli stessi sono trattati, per tutelare un proprio interesse legittimo 

quale la difesa in giudizio, nonché per adempiere ai correlati obblighi di legge.  

6. In ogni momento il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 – 22 del GDPR. 

Articolo 12 

Efficacia 

1. L'investimento si intende concesso alla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo.  L’efficacia 

del Decreto di concessione e del presente atto è subordinata alla registrazione del Decreto di concessione 

da parte degli Organi di controllo. La mancata registrazione determina la decadenza dal beneficio e il 

Soggetto beneficiario non avrà nulla a pretendere.  
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2. Oltre che nei casi previsti dal Decreto e dall’Avviso, il Soggetto beneficiario decade dalle agevolazioni 

qualora non trasmetta al Ministero il presente documento, corredato dai relativi allegati, debitamente 

sottoscritti, entro 20 giorni dalla ricezione. 

Articolo 13 

Norma di rinvio  

1. Per quanto non previsto dal presente Atto, si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di riferimento, 

nonché alle disposizioni di cui al Decreto, all’Avviso e al Decreto di concessione.  

Il Legale rappresentante del soggetto proponente A.I.A. - AGRICOLA ITALIANA ALIMENTARI S.P.A. 

 

 

_________________(firma digitale/Pades/ con data visibile)_____   

 

Il Legale rappresentante del soggetto aderente FONTANA ERMES S.p.A. 

 

 

_________________(firma digitale/Pades/ con data visibile)_____   

 

Il Legale rappresentante del soggetto aderente DEVODIER PROSCIUTTI S.R.L. 

 

 

_________________(firma digitale/Pades/ con data visibile)_____   
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ALLEGATO 2  

Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al finanziamento con 

dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni 

concesse e relativo allegato 
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PROPOSTA DI CONTRATTO PER LO SVILUPPO DELLA 
LOGISTICA AGROALIMENTARE, PESCA E ACQUACOLTURA, 

SILVICOLTURA, FLORICOLTURA E VIVAISMO 
RELAZIONE TECNICA 

 

  
 

 
D.M. 13.06.2022 e Avviso 21.09.2022 
SLA0000093 - Logistica Sostenibile Filiera Suino: Qualità, Sicurezza, Digitale al servizio 
delle imprese 
  

 
ANAGRAFICA GENERALE 
 

Proponente A.I.A. – Agricola Italiana Alimentare S.p.A. (grande impresa) 

Aderenti (1) 
Fontana Ermes S.p.A. (media impresa) 
Devodier Prosciutti S.r.l. (piccola impresa)  

Tipologia 
Art. 11 - Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare 
nell’ambito della trasformazione e della commercializzazione 
di prodotti agricoli 

Regione interessata dal progetto d’investimento Emila Romagna  

Data presentazione istanza 10.11.2022 

Investimento complessivo esposto (€/000) 
(2) 15.253,05  

Investimento complessivo richiesto alle agevolazioni (2) 15.253,05 

Agevolazioni complessive richieste (€/000) 
(2) 6.311,71 

- Contributo in conto impianti (€/000) 
(2) 6.311,71 

- Contributo alla spesa (€/000) // 

- Finanziamento agevolato (€/000) // 

Data prevista completamento programma (progetti produttivi) 30.06.2025 

(1) il programma di sviluppo presentato in data 10.11.2022, prevedeva originariamente la partecipazione al progetto di investimento, 
della società proponente A.I.A. S.p.A. e n. 5 società aderenti: Fontana Ermes S.p.A., Devodier Prosciutti S.r.l., Azienda Agricola La 
Grazia, Società Agricola Biopig Italia e Società Agricola Porcellino d'oro.  
A valle dell’analisi tecnica effettuata della documentazione agli atti, afferente ai singoli programmi degli investimenti esposti, è stato 
espresso un parere negativo circa l’ammissibilità delle iniziative delle società aderenti: Azienda Agricola La Grazia, Società Agricola 
Biopig Italia e Società Agricola Porcellino d'oro che, pertanto, sono state escluse dal presente programma di sviluppo. In particolare, 
a seguito della comunicazione dei motivi ostativi inviata alla proponente in data 19.07.2023 e delle controdeduzioni pervenute a 
mezzo PEC il 28.07.2023, si ritiene che non risultino sanate le criticità sollevate ai singoli progetti presentati delle società aderenti 
sopra menzionate. Sulla base delle verifiche tecniche effettuate, si ritiene che tali esclusioni non inficino gli obiettivi del programma 
di investimento nel suo complesso. Ulteriori specifiche sono riportate al paragrafo 1. 

(2) A seguito dell’inammissibilità dei progetti imprenditoriali proposti dalle società aderenti Azienda Agricola La Grazia, Società 
Agricola Biopig Italia e Società Agricola Porcellino d'oro al presente contratto di sviluppo della logistica agroalimentare per le 
motivazioni di cui sopra rappresentate, l’investimento complessivo esposto e richiesto alle agevolazioni è stato ridotto da €/000 

15.253,05 ad €/000 11.933,70 e le agevolazioni richieste, interamente nella forma del contributo c/impianti, da €/000 6.311,71 ad €/000 

4.695,07. 

 

1) PROGRAMMA DI SVILUPPO 

Il programma di sviluppo in oggetto è composto da tre progetti d’investimento intrapresi da A.I.A. – 
Agricola Italiana Alimentare S.p.A. (di seguito “A.I.A. S.p.A” o “Proponente”), in qualità di soggetto 
proponente, da Fontana Ermes S.p.A. e Devodier Prosciutti S.r.l., in qualità di soggetti aderenti, volti 
all’ampliamento di unità produttive esistenti localizzate nei comuni di Magreta (MO), Sala Baganza (PR), 
Lesignano de’ Bagni (PR) e Langhirano (PR). Il programma è finalizzato al potenziamento dei sistemi di 
stoccaggio, alla digitalizzazione delle infrastrutture, delle attività e dei servizi connessi alla logistica. 
Nello specifico, il programma di sviluppo, di importo complessivo pari a € 11.933.705,01, interamente 
richiesti alle agevolazioni prevede, per la società proponente, la realizzazione di nuove celle di 
raffreddamento, di evaporatori alimentati ad ammoniaca, la realizzazione di impianto fotovoltaico per 
l’autoproduzione, ecc. Per le società aderenti è prevista invece la realizzazione e l’innovazione dei reparti 
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logistici e l’introduzione di nuovi impianti e macchinari tecnologicamente avanzati e predisposti per essere 
interconnessi ai sistemi informativi aziendali ed al sistema di gestione delle fasi del processo logistico. 
Tutti i singoli progetti di investimento risultano strettamente funzionali allo sviluppo e al rafforzamento 
della filiera integrata del suino nel quale le società partecipanti al presente programma di sviluppo ne 
fanno parte e collaborano tra loro da diversi anni. 

Si riporta di seguito il dettaglio degli investimenti previsti dall’intero programma di sviluppo e le date di 
conclusione previste. 

Progetto di investimento produttivo (dati in €) 

Soggetti realizzatori 
Tipolgia 
Progetto 

Ubicazione 
Settore di 

attività 
(ATECO) 

Investimenti 
complessivi 

Inv. per i quali 
sono rich. agevol. 

Investimenti 
agevolabili 

Avvio 
Data 

completamento  

 
AIA – AGRICOLA 

ITALIANA 
ALIMENTARE 

S.P.A. 

Investimento 
produttivo 

Magreta (MO) 46.32.1 6.273.410,26 6.273.410,26 6.273.410,26 01.06.2023 31.05.2025  

FONTANA 
ERMES S.p.A. 

Investimento 
produttivo 

Sala Baganza 
(PR) 

10.13.00 4.089.000,00 4.089.000,00 3.958.332,00 20.12.2022 30.06.2025  

DEVODIER 
PROSCIUTTI S.r.l. 

Investimento 
produttivo 

Lesignano de’ 
Bagni (PR) 
Langhirano 

(PR) 

10.13.00 1.571.294,75 1.571.294,75 1.505.926,75 23.12.2022 30.06.2025  

TOTALI       11.933.705,01 11.933.705,01 11.737.669,01      

Come già evidenziato in premessa, il programma di sviluppo originariamente presentato prevedeva la 
partecipazione al progetto di investimento anche delle società aderenti: Azienda Agricola La Grazia, 
Società Agricola Biopig Italia, Società Agricola Porcellino d'oro. Per quest’ultime, a valle dell’analisi 
tecnica effettuata della documentazione agli atti, è stato espresso un parere negativo circa la validità delle 
iniziative in quanto, a seguito della comunicazione dei motivi ostativi inviata alla proponente in data 
19.07.2023 e delle controdeduzioni pervenute a mezzo PEC del 28.07.2023, non sono state sanate le 
criticità sollevate per i singoli progetti e di seguito, in sintesi rappresentate: 

Azienda Agricola La Grazia 
- l’inquadramento proposto dalla Società con il Codice Ateco ’07 – 01.46 – Allevamento di suini 

non risulta coerente con l’attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli ai 
sensi dell’art. 11 co. 1 lett. a) del D.M. 13 giugno 2022; 

- non risulta rispettato il valore limite di 1 milione di euro, per le società aderenti che partecipano 
al programma di sviluppo per la logistica alimentare, così come previsto dall’art. 11 co. 4 del D.M. 
13 giugno 2022, in quanto, a fronte di un investimento esposto pari ad €/000 1.091, a seguito della 
verifica tecnica preliminare sono stati effettuati i seguenti stralci di ammissibilità: 
➢ € 331.000,00 per la macrocategoria “opere murarie e assimilate” in quanto eccedenti il limite 

del 70% dei costi totali ammissibili per tale tipologia di spesa; 
➢ € 10.000,00, per la macrocategoria “progettazione e studi” in quanto eccedenti il limite del 4% 

dei costi totali ammissibili per tale tipologia di spesa; 
- a seguito degli stralci sopra esposti, non risulta rispettato quanto disposto all’art. 5 comma 5 

dell’Avviso del 21 settembre 2022 che prevede tra le condizioni di ammissibilità la presenza di 
investimenti destinati alla riduzione degli impatti ambientali e alla transizione ecologica per una 
quota pari almeno al 32% dell’investimento complessivo o la presenza di investimenti destinati 
alla digitalizzazione delle attività per una quota pari almeno al 27% dell’investimento complessivo 

- non risulta attestata la piena disponibilità dell’unità locale o del suolo; 
- non risulta attestata la conformità urbanistica alle vigenti Normative dell’unità locale; 
- non risulta attestata la cantierabilità del progetto di investimento entro 180 giorni dalla 

determinazione di ammissione, come previsto all’art. 8 co. 4 lett. c) dell’Avviso del 21 settembre 
2022. 
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Società Agricola Biopig Italia 
- l’inquadramento proposto dalla Società con il Codice Ateco ’07 – 01.11.4 – Coltivazioni miste di 

cereali, legumi da granella e semi oleosi non risulta coerente con l’attività il cui presente 
programma è rivolto, cioè allevamento di suini. Oltretutto tale tipologia di attività non risulta 
coerente con l’attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli ai sensi dell’art. 
11 co. 1 lett. a) del D.M. 13 giugno 2022; 

- il progetto degli investimenti presentato non prevede investimenti ammissibili e pertanto non 
risulta rispettato il valore limite di 1 milione di euro, per le società aderenti che partecipano al 
programma di sviluppo per la logistica alimentare, così come previsto dall’art. 11 co. 4 del D.M. 
13 giugno 2022, in quanto, a fronte di un investimento esposto pari ad €/000 1.175 € sono stati 
effettuati i seguenti stralci di ammissibilità: 
➢ €/000 795 per la macrocategoria “Opere murarie e assimilate”; 
➢ €/000 380 per la macrocategoria “Macchinari, Impianti ed Attrezzature”.  

- non essendo presenti investimenti ammissibili, non risulta rispettato quanto disposto dall’art. 5 
comma 5 dell’Avviso del 21 settembre 2022 sulla logistica agroalimentare; 

- il programma di investimento risulta non pertinente con la logistica agroalimentare così come 
definita dal D.M. 13 giugno 2022 e dall’Avviso del 21 settembre 2022 in premessa ed all’art. 1 co. 
1 lett. s); 

- non risulta rispettato il raggiungimento di almeno uno dei sei obiettivi, per i programmi di 
investimento, disposto dall’art. 2 comma 2 del D.M. 13 giugno 2022. 

Società Agricola Porcellino d'oro 
- l’inquadramento proposto dalla Società con il Codice Ateco ’07 – 01.46.00 – Allevamento di suini 

non risulta coerente con l’attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli ai 
sensi dell’art. 11 co. 1 lett. a) del D.M. 13 giugno 2022; 

- il progetto degli investimenti presentato non prevede investimenti ammissibili e pertanto non 
risulta rispettato il valore limite di 1 milione di euro, per le società aderenti che partecipano al 
programma di sviluppo per la logistica alimentare, così come previsto dall’art. 11 co. 4 del D.M. 
13 giugno 2022, in quanto, a fronte di un investimento esposto pari ad €/000 1.052 €, sono stati 
effettuati i seguenti stralci di ammissibilità: 
➢ €/000 652 per la macrocategoria “Opere murarie e assimilate”; 
➢ €/000 400 per la macrocategoria “Macchinari, Impianti ed Attrezzature”.  

- non essendo presenti investimenti ammissibili, non risulta rispettato quanto disposto dall’art. 5 
comma 5 dell’Avviso del 21 settembre 2022 sulla logistica agroalimentare; 

- il programma di investimento risulta non pertinente con la logistica agroalimentare così come 
definita dal D.M. 13 giugno 2022 e dall’Avviso del 21 settembre 2022 in premessa ed all’art. 1 co. 
1 lett. s); 

- non risulta rispettato il raggiungimento di almeno uno dei sei obiettivi, per i programmi di 
investimento, disposto dall’art. 2 comma 2 del D.M. 13 giugno 2022. 

 

Rispetto a quanto sopra riportato si segnala che la non ammissibilità dei programmi di investimento 
presentati dalle società aderenti Azienda Agricola La Grazia, Società Agricola Biopig Italia e Società 
Agricola Porcellino d'oro, non inficia sul progetto di investimento che comunque risulta essere organico 
e funzionale al conseguimento degli obiettivi del programma di sviluppo. 
 

Linea di intervento (art. 10, art. 11, art. 12 del D.M. 13 giugno 2022)  

L’iniziativa ricade nella seguente linea d’intervento  

• Art. 11 - Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare nell’ambito della trasformazione e 
della commercializzazione di prodotti agricoli; 

Di seguito si riepilogano i codici della nomenclatura combinata (NC) relativi ai prodotti oggetto del 
programma di sviluppo di cui all’All. 1 del TFUE e risultanti dalle DSAN sottoscritte dalle società in data 
25.07.2023, nonché oggetto di verifica tecnica: 
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A.I.A. – Agricola Italiana Alimentare S.p.A. 

PRODOTTO 
NUMERI 

NOMENCLATURA 
CODICE 

NOMENCLATURA 

Carni di animali della specie suina, fresche, refrigerate o congelate:  

Prosciutti e loro pezzi non disossati Capitolo 2 02032211 

Carni e frattaglie commestibili, salate o in salamoia, secche o affumicate  

Prosciutti e loro pezzi non disossati Capitolo 2 02101111 

Prosciutto crudo con osso Capitolo 2 02101131 

Prosciutto crudo disossato Capitolo 2 02101981 

 

I codici della nomenclatura combinata (NC) relativi ai prodotti oggetto del programma di sviluppo di cui 
all’All. 1 del TFUE risultanti dalle DSAN sottoscritte dal soggetto proponente Fontana Ermes S.p.A. in 
data 27.07.2023, nonché oggetto di verifica tecnica: 

PRODOTTO NUMERI NOMENCLATURA CODICE NOMENCLATURA 

Prosciutti c/osso Capitolo 2 02101131 

Pancette Capitolo 2 02101211 

Guanciale Capitolo 2 02101950 

Prosciutti disossati/Speck/Coppe Capitolo 2 02101981 

Bresaola Capitolo 2 02102090 

Salami Capitolo 16 16010091 

Mortadelle e cotechini Capitolo 16 16010099 

Prosciutti cotti Capitolo 16 16024110 

 

I codici della nomenclatura combinata (NC) relativi ai prodotti oggetto del programma di sviluppo di cui 
all’All. 1 del TFUE risultanti dalle DSAN sottoscritte dal soggetto aderente Devodier Prosciutti S.r.l. in data 
27.07.2023, nonché oggetto di verifica tecnica: 

 

PRODOTTO CODICE NOMENCLATURA 

Prosciutti con osso 02101131 

Spalle con osso 02101139 

Pancetta intera o affettata 02101219 

Prosciutto, coppa, culatta, gola, speck, spalla cruda disossati o affettati 02101981 

Bresaola intera o affettata 02102090 

Emmental 04069013 

Edamer 04069023 

Parmigiano Reggiano 04069061 

Pecorino Toscano Dop 04069063 

Montasio Dop 04069075 

Valtellina Casera Dop 04069089 

Salami e strolghino interi o affettati 16010091 

Mortadella intera o affettati 16010099 

Arrosto di tacchino intero o affettato 16023119 

Pollo arrosto intero o affettato 16023219 

Prosciutto cotto e culatta cotta interi o affettati 16024110 

Spalla cotta intera o affettata 16024210 

Porchetta arrosto intera o affettata 16024915 

Vitello al forno 16025095 
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2) SOGGETTO PROPONENTE - AIA – AGRICOLA ITALIANA ALIMENTARE S.P.A. 

“A.I.A. – Agricola Italiana Alimentare S.p.A.”, impresa di grandi dimensioni, nasce nel 1968 a San Martino 
Buon Albergo (VR), per opera della famiglia Veronesi, allo scopo di svolgere attività di allevamento di 
polli, tacchini, conigli e uova, nonché di lavorazione e commercializzazione di prodotti a base di carne e 
uova (Ateco 46.32.10) sia in Italia che all’estero. La società è attiva anche nel settore zootecnico con la 
produzione di mangimi per l’alimentazione di animali da allevamento (Ateco 10.91.00). 
I principali prodotti sono rappresentati da carni fresche elaborate, carni cotte elaborate, uova e 
ovoprodotti. Il canale di distribuzione dei prodotti alimentari è la GDO, dove i prodotti sono 
commercializzati con il master brand “AIA”, e con i marchi Wudy (carni bianche), BonRoll (arrosto di carni 
bianche), Buongust'Aia (piatti pronti), Dakota (salsicce); Negroni e Fini (salumi), Aequilibrium (carni 
bianche di alta qualità e a ridotto contenuto calorico per un'alimentazione sana ed equilibrata); i prodotti 
zootecnici (mangimi) sono commercializzati con i marchi Veronesi. 

La società conta un organico di circa 700 dipendenti e detiene diversi stabilimenti e sedi produttive 
dislocati su quasi tutto il territorio italiano. 
Il capitale sociale, pari a € 5.000.000,00, interamente sottoscritto e versato, è detenuto al 100% dalla 
società̀ capogruppo Veronesi Holding S.p.A. 

 Il “Gruppo Veronesi”, è un gruppo italiano con una filiera completa e integrata che include la produzione 
dei mangimi, la conduzione di allevamenti, la gestione di incubatori e la produzione di alimenti zootecnici, 
oltre alla trasformazione e distribuzione delle carni e dei salumi. Oggi il Gruppo è leader in Italia 
nell'alimentazione zootecnica, nelle carni avicunicole, nel mondo delle carni suine e dei salumi, con una 
posizione consolidata anche nelle carni bovine e nel settore delle uova e degli ovoprodotti. Veronesi, AIA 
e Negroni sono i tre marchi di riferimento presenti sul mercato. 

Il Gruppo esporta in più di 70 paesi nel mondo, tanto da rappresentare nel tempo una parte importante 
del fatturato consolidato (circa il 16%), ha un organico di 8400 dipendenti e nel 2022 ha registrato 3,6 
miliardi di euro di ricavi1. 

Le consociate del Gruppo operano sotto la direzione e il coordinamento della capogruppo Veronesi 
Holding S.p.A. La gestione del gruppo è affidata a un Consiglio di Amministrazione composto da 8 membri 
di cui tre sono rappresentanti della famiglia Veronesi ed un membro esterno (Luigi Fasoli) che ricopre il 
ruolo di Amministratore Delegato, nonché Presidente del Consiglio di Amministrazione e Legale 
Rappresentante della società Proponente A.I.A. S.p.A. 

I ricavi di A.I.A. S.p.A. nell'esercizio 2022 ammontano a ca. € 4,2 miliardi e sono costituiti per quasi due 
terzi dalla vendita di prodotti alimentari a base di carne (soprattutto avicunicoli freschi ed elaborati), per 
circa un terzo dalla cessione di mangimi. Le vendite sono effettuate prevalentemente a clienti nazionali. 
Il valore delle cessioni a clienti esteri, prevalentemente di area UE, ammonta a ca. € 477 milioni. Rispetto 
all’esercizio 2021 si registra un aumento di ricavi per ca. € 450 milioni da ricollegarsi principalmente 
all’incremento dei prezzi dei prodotti. Gli indici di redditività espongono un MOL di ca. € 94 milioni e un 
utile operativo di ca. € 7,3 milioni. 

La PFN pari a ca. € 500 milioni espone disponibilità liquide per ca. € 152 milioni, mentre l’indebitamento 
finanziario è pari a ca. € 652 milioni. 

In considerazione del fatto che l’impresa rispetta il punto 2 delle condizioni di valutazione concordate con 
il MASAF con mail del 09.03.2023 in merito all’opportunità di effettuare l’analisi di bilancio, si riporta una 
tabella riepilogativa contenente le informazioni economico-finanziarie più rilevanti:   

Elementi di verifica  Esito 

Società di capitali SI 

Società con almeno tre bilanci approvati SI 

Valore fatturato > 1,5 MLN (2020) (dati in €/000) 3.439.702 

Valore fatturato > 1,5 MLN (2021) (dati in €/000) 3.770.329 

Valore fatturato > 1,5 MLN (2022) (dati in €/000) 4.214.838 

Valore rapporto PFN/MOL < 6,5 (ultimo bilancio approvato) 5,3 

 

 

1 Si precisa che, come si evince dal bilancio consolidato al 31.12.2022, il fatturato della Veronesi Holding S.p.A. è al netto delle 

elisioni delle partite infragruppo. 
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2.1 SOGGETTO ADERENTE - FONTANA ERMES S.P.A. 

Fontana Ermes S.p.A. è una impresa di medie dimensioni che svolge la propria attività nel settore 
dell'industria alimentare ed opera principalmente nella produzione, lavorazione e stagionatura di prosciutti 
e salumi in genere, nonché nella loro commercializzazione (Ateco 10.13.00) presso lo stabilimento di Sala 
Baganza (PR). 
Fondata verso la fine degli anni 50 dal sig. Ermes Fontana, l’azienda opera nella produzione del Prosciutto 
Parma DOP e degli altri Salumi di eccellenza (in primis Salame Felino IGP, Coppa di Parma IGP, 
Mortadella Bologna IGP) sui mercati nazionale ed estero (Paesi UE, USA, Giappone, Argentina), con 
specifico riferimento al prodotto affettato in vaschetta. Il principale marcato di riferimento è rappresentato 
dal mercato retail dove sviluppa la maggior parte del fatturato grazie a partnership con i principali operatori 
italiani ed esteri della GDO quali LIDL Italia Srl., Salling Group A/S, ASPIAG Service Srl, Ferrarini Spa. 
L’aderente è in filiera diretta con AIA S.p.A, in quanto vende a quest’ultima quantitativi significativi di carne 
suina fresca da destinarsi alla successiva trasformazione e commercializzazione, in particolare prosciutti 
freschi sigillati di varie dimensioni, successivamente destinazioni a vari mercati.  
Il capitale sociale, pari a € 2.500.000,00, è detenuto della famiglia Fontana2, fondatrice della società e 
ancora oggi al vertice della gestione aziendale;gli stessi soci sono infatti anche componenti del consiglio 
di amministrazione, in particolare Leonarda Fontana Presidente del CdA nonché amministratore delegato 
e i due consiglieri Beatrice e Pier Arnaldo Fontana. 
La società ha una capacità produttiva di oltre 6 milioni di chilogrammi annui di carne lavorata in più reparti 
di produzione, che in termini di unità di prodotto corrispondono a circa 400.000 prosciutti ogni anno. Il 
fatturato è cresciuto progressivamente negli anni: nel 2022 si attesta a ca. € 59 milioni ed è in crescita 
rispetto al 2021.  
In considerazione del fatto che l’impresa rispetta il punto 2 delle condizioni di valutazione concordate con 
il MASAF con mail del 09.03.2023 in merito all’opportunità di effettuare l’analisi di bilancio, si riporta una 
tabella riepilogativa contenente le informazioni economico-finanziarie della società aderente Fontana 
Ermes SpA più rilevanti:   

Elementi di verifica  Esito 

Società di capitali SI 

Società con almeno tre bilanci approvati SI 

Valore fatturato > 1,5 MLN (2020) (dati in €/000) 42.758 

Valore fatturato > 1,5 MLN (2021) (dati in €/000) 51.717 

Valore fatturato > 1,5 MLN (2022) (dati in €/000) 58.751 

Valore rapporto PFN/MOL < 6,5 (ultimo bilancio approvato) 2,4 

2.2 SOGGETTO ADERENTE - DEVODIER PROSCIUTTI S.R.L. 

L’azienda è una piccola impresa, costituita nel 1974 con sede a Lesignano De' Bagni (PR), che svolge 
come attività principale la lavorazione, stagionatura ed il commercio all'ingrosso ed al minuto di carni e 
formaggi (Ateco 10.13.00). Azienda storica produttrice di Prosciutto di Parma, inizialmente fondata come 
ditta individuale, l’impresa opera da oltre 40 anni con il medesimo marchio nella fascia premium del 
mercato del prosciutto e dei salumi. 
La stessa possiede tre impianti localizzati a Lesignano De' Bagni (PR) e Langhirano (PR), di cui due 
dedicati alla produzione dei salumi interi, e il terzo caratterizzato dalle linee di affettamento ad alta qualità 
che consentono all’impresa di offrire una gamma completa di salumi affettati. 
Riguardo ai mercati di sbocco, i clienti dell’azienda si dividono in macrocategorie: canale dettaglio 
(gastronomie, HORECA e piccole superfici), GDO, canale ingrosso (grossisti e distributori che a loro volta 
rivendono il prodotto), piattaforme e-commerce e una quota minore di vendita a privati. 
Dal punto di vista geografico la maggior parte delle vendite sono concentrate sul territorio italiano.  
Il capitale sociale, pari a € 320.000, è detenuto della famiglia Devodier. La società è interamente a 
conduzione familiare3, con a capo Luigi Devodier (Presidente Consiglio d’Amministrazione e Legale 

 

2 I soci Fontana Leonarda, Fontana Beatrice e Fontana Pier Arnaldo detengono complessivamente il 90% del capitale sociale, il 
restante 10% è costituito da azioni proprie. 
3 I soci e amministratori della società sono Devodier Luigi svolge un ruolo apicale nella società, in quanto dirige la strategia aziendale 
e presidia l’attività̀ nel suo complesso, Maria Cristina Larini (Vice Presidente del CdA) si occupa della direzione amministrativa e 
della gestione finanziaria dell’azienda, Enrico Devodier (Consigliere del CdA e AD) si occupa della direzione dello stabilimento di 
affettamento, Michele Devodier (Export & Marketing Manager) si occupa dell’ambito commerciale export, marketing, controllo 
qualità. 
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Rappresentante) e Enrico Devodier (amministratore delegato). L’impresa ha sviluppato un fatturato nel 
corso dell’anno 2022 di ca. € 31 milioni, in crescita rispetto l’esercizio precedente, con un organico di 25 
dipendenti.  
L’aderente è uno dei principali fornitori di materia prima del Gruppo Veronesi (di cui fa parte la 
Proponente) per i prodotti con abilitazione export verso gli Stati Uniti d’America, uno dei principali mercati 
di sbocco della filiera DOP e con il maggior potenziale del futuro. In considerazione del fatto che l’impresa 
rispetta il punto 2 delle condizioni di valutazione concordate con il MASAF con mail del 09.03.2023 in 
merito all’opportunità di effettuare l’analisi di bilancio, si riporta una tabella riepilogativa contenente le 
informazioni economico-finanziarie della società aderente Devodier Prosciutti S.r.l. più rilevanti:   
 

Elementi di verifica  Esito 

Società di capitali SI 

Società con almeno tre bilanci approvati SI 

Valore fatturato > 1,5 MLN (2020) (dati in €/000) 26.770 

Valore fatturato > 1,5 MLN (2021) (dati in €/000) 28.771 

Valore fatturato > 1,5 MLN (2022) (dati in €/000) 31.218 

Valore rapporto PFN/MOL < 6,5 (ultimo bilancio approvato) 1,4 

3) PROGETTO DI INVESTIMENTO - AIA – AGRICOLA ITALIANA ALIMENTARE S.P.A. 

Il progetto di investimento per la logistica agroalimentare nell’ambito della trasformazione e 
commercializzazione di prodotti agricoli è finalizzato all’ampliamento della capacità di una unità produttiva 
esistente sita a Magreta (MO), al fine di potenziare i processi logistici e, in particolare, ad efficientare lo 
stoccaggio e conservazione dei prodotti. Nello stabilimento di Magreta vengono effettuate le attività di 
macellazione, raffreddamento, sezionamento, confezionamento e imballaggio di suini; il complesso 
industriale è, di fatto, suddiviso in funzione di queste attività. Oltre alle varie aree adibite a uffici, locali 
spogliatoi, magazzini imballaggi, è presente una linea di macellazione e sezionamento carcasse 
composta da capannoni adibiti allo stazionamento degli animali, alla macellazione e sezionamento 
carcasse e alle celle di raffreddamento. A tal riguardo, l’investimento oggetto del presente programma di 
sviluppo riguarda il potenziamento delle celle di raffreddamento per le cosce da rifilare (prosciutti) e la 
realizzazione di un corridoio di testa per rendere indipendenti le celle stesse. L’intervento comporta lo 
spostamento di una cella di congelamento, che verrà realizzata di fianco al reparto elaborati; in 
quest’ultimo reparto saranno, inoltre, realizzati altri magazzini frigoriferi e locali con macchinari per la 
preparazione di carne congelata, stoccata in cella a -25°, in attesa di essere spedita. L’aumento dei 
magazzini frigoriferi incrementerà il potenziamento della centrale frigorifera e, di conseguenza, l’impresa 
ha previsto il collocamento di un compressore e una torre evaporativa. 
L’investimento porterà notevoli miglioramenti in vari ambiti della logistica: 

- miglioramento della qualità̀ delle cosce durante la fase di rifilatura dovuta all’omogeneità̀ e 
controllo della temperatura; 

- ottimizzazione dello stoccaggio delle carni da raffreddare; 
- riduzione del consumo energetico di raffreddamento in quanto l’investimento comporta un 

risparmio energetico alla centrale frigorifera dovuto al migliore rendimento dei compressori 
frigoriferi; 

Inoltre, a servizio dei nuovi magazzini refrigerati è prevista l’istallazione di un impianto fotovoltaico con 
potenza pari a 441,56 kWp e una produzione di energia annua di 480.000 kWh auto-consumati dallo 
stabilimento. 

3.1 Spese del programma e ripartizione temporale  

CAPITOLI DI SPESA 

INVESTIMENTI (euro) 

ESPOSTI 
RICHIESTI 

ALLE 
AGEVOLAZIONI 

RICLASSIF. CONGRUI AMMISS. STRALCIO 

Progettazione e studi 170.000,00 170.000,00 170.000,00 170.000,00 170.000,00 0,00 

Suolo Aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Opere murarie e assimilate 1.930.000,00 1.930.000,00 3.664.870,59 3.664.870,59 3.664.870,59 0,00 

Macchinari, impianti e 
attrezzature 

4.173.410,26 4.173.410,26 2.390.035,67 2.390.035,67 2.390.035,67 0,00 

Programmi informatici, 
licenze, brevetti, ecc. 

0,00 0,00 48.504,00 48.504,00 48.504,00 0,00 

TOTALI 6.273.410,26 6.273.410,26 6.273.410,26 6.273.410,26 6.273.410,26 0,00 
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Le spese esposte nel capitolo “Progettazione e studi” ammontano ad €/000 170 così ripartite: 

• €/000 50 relativi a spese per progettazione;                                      

• €/000 100 relativi a spese per Direzioni lavori;                                   

• €/000 10 relativi a spese per Studi di fattibilità;                                   

• €/000 5 relativi a spese per Collaudi di legge;                                    

• €/000 5 relativi a spese per Agibilità e accatastamento.                     

Nel complesso l’importo ritenuto pertinente, congruo ed ammissibile per la macro-voce “Progettazione e 
studi” è pari ad €/000 170. Tale importo rispetta il limite massimo del 4% dell'investimento complessivo 
ammissibile del progetto, ai sensi dell’art. 15 comma 6 del DM. 

 

Le spese esposte nel capitolo “Opere murarie e assimilate” ammontano ad € 1.930.000,00 e 
riguardano: 

• €/000 1.810 per la realizzazione di capannoni e fabbricati industriali; 

• €/000 120 per la realizzazione del piazzale esterno.  

Si è ritenuto riclassificare nella seguente macrocategoria spese per un totale di €/000 1.735 
originariamente esposte dalla Proponente nella macro-voce “Impianti, macchinari ed attrezzature”, 
relative alla realizzazione di: 

• €/000 1.106 cabina elettrica C2 – impianto forza motrice richiesta dal ciclo logistico-produttivo; 

• €/000 418 impianto fotovoltaico dedicato; 

• €/000 138 unità trattamento aria (UTA) cabina elettrica; 

• €/000 73 varie ed oneri sicurezza.     

Nel complesso l’importo riclassificato per la macro-voce “Opere murarie e assimilate” è pari ad €/000 3.665. 
Tale importo ritenuto pertinente, congruo e ammissibile rispetta il limite massimo del 70% 
dell'investimento complessivo ammissibile del progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 5, lett. b) del D.M. 

 

Le spese esposte nel capitolo “Macchinari, impianti, attrezzature” ammontano a €/000 4.173. 
Esaminata la documentazione tecnica ed opportunamente riclassificate le singole voci di spesa come 
sopra descritte nel paragrafo “Opere murarie e assimilate” per un totale di €/000 1.735 e riclassificate 
ulteriormente spese per un importo di €/000 48 nella macro-voce “Programmi informatici, licenze etc.”, il 
totale delle spese nella macrocategoria “Macchinari, impianti, attrezzature” ammonta ad €/000 2.390 così 
ripartite: 

• €/000 350 per l’acquisto di macchinari evaporatori per celle rifilatura;  

• €/000 357 per l’acquisto di compressore frigorifero e torre evaporativa;  

• €/000 360 per l’acquisto di congelatori a piastre; 

• €/000 930 per la realizzazione dell’impianto elettrico e collegamenti aero refrigeranti; 

• €/000 393 per l’acquisto di unità trattamento aria e coibentazioni. 

Nel complesso pertanto – al netto delle riclassifiche effettuate precedentemente descritte - l’importo 
ritenuto pertinente, congruo e ammissibile per la macro-voce “Macchinari impianti e attrezzature” è pari 
ad €/000 2.390. 

 

Le spese esposte nel capitolo “Programmi informatici, licenze etc.” riguardano le spese riclassificate 
dalla macro-voce “Macchinari, impianti e attrezzature”, come di seguito meglio dettagliato: 

• €/000 48 per acquisto software di controllo SCADA e digitalizzazione dei sistemi della logistica. 

Nel complesso l’importo ritenuto pertinente, congruo e ammissibile per la macro-voce “Programmi 
informatici, licenze etc.” è pari a €/000 48. Tale importo rispetta il limite massimo del 50% dell'investimento 
complessivo ammissibile del progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 5, lett. e) del D.M. 

 

Sulla base di quanto precede, gli investimenti complessivamente ritenuti pertinenti e congrui (ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 7, comma 4, lettera d) del DM) nonché ammissibili (ai sensi dell’art 15 del 
DM) sono pari a 6.273.410,26 euro. 
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RIPARTIZIONE INVESTIMENTI AMMISSIBILI (euro) 

CAPITOLI DI SPESA 2023 2024 2025 Totale 

Progettazione e studi 97.143,00 72.857,00 - 170.000,00 

Suolo Aziendale - - - - 

Opere murarie e assimilate 950.150,93 1.628.831,80 1.085.887,86 3.664.870,59 

Macchinari, impianti e 
attrezzature 

241.818,87 1.178.682,66 969.534,14 2.390.035,67 

Programmi informatici, 
licenze, brevetti, ecc. 

- - 48.504,00 48.504,00 

TOTALI 1.289.112,80 2.880.371,46 2.103.926,00 6.273.410,26 

Il progetto di investimento, così come presentato, appare coerente con la tempistica di realizzazione 
prospettata dalla società al 31.05.2025, con la scadenza della fonte finanziaria e con le previsioni di cui 
all’art. 6, comma 1 del D.M. 13.06.2022, il quale stabilisce che il programma di sviluppo deve essere 
concluso entro 24 mesi dalla data del provvedimento di concessione. 

3.2   Verifica requisiti Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR 

Verifica Esito controllo 

Sussistenza della condizione di ammissibilità di cui all’art. 2 
commi 2 e 3 del DM 13/06/2022 
 

Il programma di sviluppo mira a perseguire i seguenti 
obiettivi: 
a) ridurre l’impatto ambientale ed incrementare la sostenibilità 
dei prodotti;  
b) migliorare la capacità di stoccaggio e trasformazione delle 
materie prime;  
c) preservare la differenziazione dei prodotti per qualità, 
sostenibilità, tracciabilità e caratteristiche produttive;  
d) potenziare, indirettamente, la capacità di esportazione 
delle PMI agroalimentari italiane;  
e) rafforzare la digitalizzazione nella logistica anche ai fini 
della tracciabilità dei prodotti;  
f) ridurre lo spreco alimentare 
 

Rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e 
digitale (art. 5, comma 5, dell’Avviso 21/09/2022) 
 

44,98% tag climatico 
30,99% tag digitale 

Con riferimento all’Allegato A dell’Avviso del 21.09.2022, si 
rispettano i seguenti obiettivi: 029, 047 e 010 

Presenza della matrice digitale (art. 8 comma 1 dell’Avviso del 
21.09.2022) 

SI 

Rispetto del divieto di doppio finanziamento sul progetto di 
investimento, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento UE 2021/241 
(art. 8 comma 1 dell’Avviso del 21.09.2022) 

DSAN Requisiti Generali del 04.11.2022 

Assenza di conflitto di interessi e identificazione del “titolare 
effettivo” (art. 8 comma 1 dell’Avviso del 21.09.2022) 

DSAN del 06.10.2022 a firma del legale rappresentate Luigi 
Fasoli 
Titolare effettivo: Sig. Carlo Veronesi 
                            Sig. Giordano Veronesi 
                            Sig. Bruno Veronesi 
                            Sig.ra Luisa Veronesi 
                            Sig.ra Marcella Veronesi 
 

Attestazione della conclusione degli investimenti in coerenza 
con i vincoli temporali connessi all’utilizzo delle risorse del 
PNRR entro il 30.06.2026 (art. 8, comma 1, dell’Avviso del 
21.09.2022) 

Data ultimazione investimenti: 31.05.2025 

L’attività non rientra tra quelle escluse, in linea con la circolare 
MEF-RGS n. 32/2021 al punto B dell’allegato V del 
Regolamento EU 2021/523 istitutivo del Fondo InvestEU (art. 
8, comma 1, dell’Avviso del 21.09.2022) 

SI 
Codice ATECO 46.32.1 – Commercio all’ingrosso di carne 

fresca, congelata e surgelata 

Il programma in oggetto è realizzato da più imprese che fra loro collaborano da molti anni in un contesto 
di Filiera integrata del Suino. I rapporti fra le aziende partecipanti sono consolidati e il progetto tocca tutte 
le parti della filiera. Nella fattispecie, A.I.A. S.p.A. dopo l’attività realizzata nello stabilimento oggetto del 
finanziamento vende la materia prima a Fontana Ermes S.p.A. e Devodier Prosciutti s.r.l. che a loro volta 
la trasformano in prosciutti e la vendono ai loro clienti. 
L’obiettivo fondamentale del progetto è quello di consentire alle imprese di cogliere al massimo le 
opportunità connesse allo sviluppo commerciale potenziando gli aspetti organizzativi di gestione delle 
imprese attraverso azioni di logistica migliorative in tutte le fasi della filiera. 
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3.2.1   Verifica DNSH 

Al progetto in esame, a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” e rientrante nella tipologia 
Missione 2, Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, con spese previste inferiori a 10 
milioni di euro, si applica il Regime Semplificato.  

Di seguito si riporta l’esito delle verifiche effettuate: 

Verifica Esito controllo 

Gli investimenti che ricadono sotto alla soglia minima per l’applicazione della 
verifica di sostenibilità completa sono sottoposti a una verifica in forma 
semplificata e hanno ottenuto un esito positivo?  

Gli investimenti sono sottoposti alla verifica 
di sostenibilità in forma semplificata e hanno 
ottenuto un esito positivo 

È confermato che dagli investimenti in ricerca e innovazione (R&I), sono escluse 
ex-ante le attività dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&I” che 
riguarda ad esempio fonti fossili, gas naturali esclusi dall’Allegato III della Guida 
Tecnica DNSH, inceneritori, trattamento biologico meccanico e discariche etc.? 

 Non applicabile 

È confermato che le attività finanziate non rientrino tra quelle escluse, così come 
definite nella relativa scheda tecnica? 

Sì 

Gli investimenti in attività di ricerca e innovazione sono rivolti a ricerche il cui 
risultato è neutrale tecnologicamente (technological neutrality) nella sua 
applicazione? 

Non applicabile  

Dalle analisi effettuate all’interno della verifica tecnica preliminare in merito alla matrice DNSH e dalla 
documentazione tecnica fornita, si ritiene che sussistano sufficienti elementi utili alla valutazione positiva 
del rispetto del principio DNSH. 

La documentazione fornita dalla proponente in merito alla conformità alla legislazione ambientale è 
ritenuta sufficiente a verificare positivamente il rispetto della normativa ambientale applicabile.  

3.3 Presupposti di cantierabilità 

Verifica Esito controllo 

L’iniziativa presenta i presupposti di cantierabilità di cui all’art. 7 comma 4 
del DM 13.06.2022 
 

SI 
A seguito della verifica della documentazione 
fornita, si conferma l’assenza di criticità ai fini 
dell’attestazione della disponibilità degli immobili in 
capo alla società proponente nella tempistica di 
sviluppo dell’iniziativa. 

L’iter autorizzativo dell’iniziativa è stato verificato con esito positivo vista 
l’assenza di motivi ostativi all’ottenimento dei necessari titoli autorizzativi, 
nulla osta ed assensi necessari  

SI 
A seguito della verifica della documentazione 
fornita, si conferma che la stessa si ritiene adeguata 
ad attestare la regolarità degli immobili oggetto 
d’investimento e l’assenza di motivi ostativi 
all’ottenimento della cantierabilità nella tempistica 
prevista dalla normativa. Si rimanda alla fase 
attuativa la verifica puntuale dell’acquisizione dei 
permessi ed autorizzazioni necessari alla 
realizzazione dell’intervento. 

3.4 Giudizio complessivo di validità tecnica  

Il programma di investimenti presentato dalla Proponente mira al miglioramento della qualità dei prosciutti, 
salumi e insaccati tramite l’ottimizzazione dello stoccaggio delle carni, nella fase di raffreddamento al 
momento dell’ingresso nello stabilimento, e alla riduzione del consumo energetico. 
Le spese in questione sono state supportate da idonee offerte dei fornitori e da opportuni computi metrici 
estimativi, nonché da un riepilogo delle spese relativo al progetto da realizzare. 

Il programma degli investimenti è stato ritenuto coerente con la tempistica di realizzazione prospettata 
dalla società e sufficiente al conseguimento degli obiettivi proposti. 
La Verifica Tecnica Preventiva ha espresso parere positivo circa la validità complessiva dell’iniziativa. 

3.5 Agevolazioni concedibili 

A fronte di spese ammissibili del Progetto di Investimento pari ad € 6.273.410,26, le agevolazioni 
concedibili a titolo di contributo a fondo perduto ammontano a complessivi € 2.509.364,10.  
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Le agevolazioni sopra indicate corrispondono ad un ESL del 40%, nel rispetto dell’intensità massima 
previsto dal regime di aiuti per le iniziative afferenti alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli localizzate in “Altre Regioni” (tra cui rientra la regione Emilia-Romagna), e delle intensità di aiuto 
consentite dagli Orientamenti dell’Unione Europea per gli Aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali 2014-2020 (GU C 204/2014).  

3.6 Regime di Aiuto agricolo - criteri di ammissibilità dei progetti (art. 11) 

Al fine di verificare l’applicabilità del Regime di aiuto per la trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli (Regime di Aiuto approvato dalla CE con decisione del 02.08.2022 n. 5594), sono state 
condotte le seguenti verifiche: 

3.6.1 Verifiche impatto ambientale 

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 7 dell’Avviso 21.09.2022, la società AIA – Agricola Italiana 
Alimentare S.p.A., ha prodotto dichiarazione sostitutiva di atto notorio, datata 07.11.2023, attestante che 
il programma di spesa oggetto della proposta di Contratto di Sviluppo non necessita della valutazione di 
impatto ambientale prevista ai sensi della direttiva 2011/92/UE; tale dichiarazione è stata riscontrata 
anche tramite specifica valutazione tecnica. 
In merito al rispetto dei requisiti ambientali previsti dal PSR della Regione Emilia-Romagna, in cui sono 
localizzati gli investimenti, si ricorda che tale verifica sarà oggetto di specifica richiesta di parere da parte 
del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste da effettuarsi contestualmente 
all'adozione del provvedimento di concessione delle agevolazioni. Pertanto, tale verifica sarà oggetto di 
specifico subordine. 

3.6.2 Limitazioni e restrizioni comunitarie  

Relativamente ai requisiti previsti dall’art. 5, comma 4, lett. b) dell’Avviso 21.09.2022, la società AIA – 
Agricola Italiana Alimentare S.p.A. ha prodotto, con PEC del 08.11.2023, specifica dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio attestante che il Progetto di Investimento non prevede un aumento della 
produzione superiore alle eventuali restrizioni (Cfr. Reg. UE n. 1308/2013) previste da organizzazioni 
comuni di mercato o alle limitazioni stabilite in relazione al sostegno dell’Unione europea a livello di 
singole imprese, di singole aziende o dei singoli stabilimenti di trasformazione. 

3.6.3 Effetto incentivante per Grandi Imprese solo TPA (art. 11) 

Il progetto del soggetto proponente presenta i requisiti di ammissibilità previsti dall’art. 7, comma 5, 
dell’Avviso 21.09.2022 nonché dalla Tabella 2A allegata al DM 13.06.2022: 

a) Deficit di finanziamento 

La condizione è verificata perché è presente un deficit di finanziamento pari a € 3.047.992 sulla base 
di: 

• € 6.273.409 di costi di investimento; 

• € 2.602.638 di valore attuale netto degli utili differenziali, con contributo, tra piano con e senza 
investimento; 

• 4,06% di tasso di attualizzazione vigente alla data di presentazione della domanda/avvio 
investimenti; 

• 01.06.2023 data di avvio investimenti; 
 

b) Proporzionalità dell’aiuto 

L’importo dell’aiuto richiesto non supera il minimo necessario per rendere il progetto 
sufficientemente redditizio, sulla base di: 

• 2,54% TIR (Tasso Interno di Rendimento) determinato sulla base dei flussi di cassa netti 
attesi 

• 4,25% WACC no tax (costo medio del capitale dell’impresa nel suo complesso) ponderando: 
o costo dell'equity (al 31.12.2022, data dell’ultimo bilancio approvato alla data di inizio 

dell’investimento)  
o con i seguenti “pesi” (rilevati al 2023, anno di avvio investimento):   

▪ 4,23% di risk free rate (rendistato Banca d’Italia - maggio 2023 rendimento titoli 
scadenza 8-12 anni),  
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▪ 7,62%4 premio di rischio (MPR)  
▪ 0,775 beta levered del settore “food processing” in Europa  
▪ 1,04%% di costo dell'indebitamento, al 31.12.2022. 

3.7 Requisiti ammissibilità 

Il programma presenta tutti i requisiti dimensionali minimi richiesti dal D.M. 13 giugno 2022; in dettaglio: 
▪ l’importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili è superiore a 10 milioni di euro ed 

inferiore a 25 milioni di euro; 
▪ il progetto presentato dal soggetto proponente prevede spese ammissibili superiori 5 milioni di 

euro; 
▪ tutti gli altri progetti facenti parte del programma prevedono spese ammissibili superiori a 1 

milione di euro; 
▪ l’importo dell’aiuto richiesto, in termini di ESL, non è superiore a 12 milioni di euro. 

Presenta, inoltre, tutti i requisiti di ammissibilità previsti dal DM 13 giugno 2022. 

4) SOGGETTO ADERENTE - FONTANA ERMES S.P.A. 

 
Il progetto di investimento industriale della società aderente Fontana Ermes S.p.A. è finalizzato 
all’ampliamento della capacità di una unità produttiva esistente sita a Sala Baganza (PR); in particolare il 
programma di sviluppo mira al potenziamento dei sistemi di logistica aziendale e stoccaggio dei prodotti 
finiti della filiera agroalimentare di riferimento (carni suine per la produzione di salumi alta qualità), per la 
riduzione dei costi ambientali ed economici e per l’innovazione dei processi aziendali. 
Il progetto si articola in tre parti, tutte con caratteristiche di riduzione degli impatti ambientali e di 
digitalizzazione delle attività: 

- realizzazione nuovo reparto spedizione prodotti finiti, con opere edili dedicate, contiguo all’ala ovest 
dell’edificio esistente, con una superficie coperta di circa 650 mq, all’interno della quale saranno 
installati degli impianti tecnologici per il condizionamento dotati di sistemi per risparmio energetico, 
di sistemi digitalizzati di governo elettronico dei cicli e di una centrale di trattamento aria dei locali. 
Inoltre, saranno introdotte attrezzature e macchinari specifici per la logistica interna di magazzino; in 
particolare verrà realizzato un nuovo sistema di cella semiautomatica con scaffalature mobili che 
aumenta la capacità e l’efficienza delle movimentazioni delle merci all’interno del reparto; 

- innovazione nel reparto di “fine linea”, finalizzato al confezionamento in vaschetta dei salumi, 
nell’ottica della sostenibilità̀ e della rintracciabilità dei prodotti: in particolare, nel reparto di pesatura 
verranno realizzate nuove piattaforme carico e scarico e nuove linee e sistemi di pesata; il medesimo 
reparto verrà dotato di carrelli ribaltatori, muletti e transpallet, mentre nel reparto di affettamento 
saranno inserite nuove affettatrici, chiuditrici ed etichettatrici completamente automatiche necessarie 
per adattare l'imballaggio e il packaging del prodotto al nuovo magazzino. 

- sviluppo programmi software per il governo elettronico del ciclo logistico. 

 
L’investimento prevede anche l’istallazione di un impianto fotovoltaico (kw 492,48) per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, progettato e realizzato in modo che l’energia prodotta venga utilizzata 
sostanzialmente per l’autoconsumo. 
L’obiettivo dell’investimento è quello di incrementare ulteriormente gli standard di prodotto, innovando il 
processo logistico, soprattutto nell’ottica dello sviluppo dei mercati esteri, in particolare USA, Australia, 
Giappone, Cina, America Latina. 
 
 
 
 
 
 
 

 

4 http://www.market-risk-premia.com/it.html 
5 http://people.stern.nyu.edu/adamodar/New_Home_Page/dataarchived.html 
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4.1 Spese del programma e ripartizione temporale  

CAPITOLI DI SPESA 

INVESTIMENTI (euro) 

ESPOSTI 
RICHIESTI 

ALLE 
AGEVOLAZIONI 

RICLASSIF. CONGRUI AMMISS. STRALCIO 

Progettazione e studi 150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00  

Suolo Aziendale 371.000,00 371.000,00 371.000,00 371.000,00 371.000,00  

Opere murarie e assimilate 2.254.000,00 2.254.000,00 2.254.000,00 2.254.000,00 2.254.000,00  

Macchinari, impianti e 
attrezzature 

1.064.000,00 1.064.000,00 1.064.000,00 933.332,00 933.332,00 130.668,00 

Programmi informatici, 
licenze, brevetti, ecc. 

250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00  

TOTALI 4.089.000,00 4.089.000,00 4.089.000,00 3.958.332,00 3.958.332,00 130.668,00 

 
Le spese esposte nel capitolo “Progettazione e studi” riguardano costi per servizi di consulenza per un 
ammontare di €/000 150.Tale importo ritenuto pertinente, congruo e ammissibile rispetta il limite massimo 
del 4% dell'investimento complessivo ammissibile del progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 5, lett. b) del 
D.M. 
 
Le spese esposte nel capitolo “Suolo Aziendale” riguardano l’acquisto del suolo Industriale oggetto del 
programma di investimento per €/000 371. Tramite le integrazioni spontanee, la società ha fornito una 
DSAN, redatta in data 29.09.2023, nella quale dichiara che, ai sensi dell’art. 6 comma 4 dell’Avviso del 
21.09.2022, non sussiste dipendenza tra l’acquirente (Fontana Ermes SpA) e i venditori (Giovanni 
Branzola e Maria Montagna). 
Tale importo ritenuto pertinente, congruo e ammissibile rispetta il limite massimo del 10% 
dell'investimento complessivo ammissibile del progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 5, lett. b) del D.M. 

Le spese esposte nel capitolo “Opere murarie e assimilate” per totale di €/000 2.254 riguardano: 

• €/000 1.166 per la realizzazione di impianti di condizionamento/trattamento aria/raffreddamento 
locali, area spedizione e stoccaggio; 

• €/000 72 per la realizzazione di un impianto di sicurezza;   

• €/000 416 per la realizzazione di un impianto fotovoltaico; 

• €/000 600 per la realizzazione di un capannone industriali. 

Nel complesso l’importo esposto per la macro-voce “Opere murarie e assimilate” è pari ad €/000 2.254. 
Tale importo ritenuto pertinente, congruo e ammissibile rispetta il limite massimo del 70% 
dell'investimento complessivo ammissibile del progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 5, lett. b) del D.M 

Le spese esposte nel capitolo “Macchinari, impianti, attrezzature” pari ad €/000 1.064 e riguardano: 

• €/000 565 per l’acquisto di linee pesatura, bilance a terra e linee affettamento; 

• €/000 130 per l’acquisto di scaffalature porta pallet; 
• €/000 116 per l’acquisto di piattaforme elevatrici e carrelli ribaltatori; 
• €/000 65 per l’acquisto di n.4 transpallet e n.3 muletti elettrici; 
• €/000 113 per l’acquisto di arredi per l’ufficio di spedizione; 
• €/000 75 per l’acquisto di un server/hardware dedicato alle spedizioni. 

È stato applicato uno stralcio di congruità per complessivi €/000 131, di cui €/000 129 relativamente 
all’acquisto di un’affettatrice salumi “Mod. avanz. Dx sx unislicer L CAD”, in quanto non strettamente 
funzionale e servente le attività logistiche del progetto di investimento e uno stralcio pari ad €/000 1,5 
derivante da un disallineamento tra quanto riportato nella Relazione tecnica estimativa macchinari 
impianti e attrezzature, redatta dall’Arch. Giuseppina Longhi, e quanto invece esposto all’interno della 
Proposta. 

Nel complesso, al netto dello stralcio effettuato per €/000 131, l’importo ritenuto pertinente, congruo ed 
ammissibile per la macro-voce “Macchinari impianti e attrezzature” è pari ad €/000 933. 

Le spese esposte nel capitolo “Programmi informatici, licenze, brevetti, ecc.” risultano 
complessivamente pari ad €/000 250 interamente richieste alle agevolazioni e riguardano l’acquisto di 
Software specifici al ciclo produttivo/logistico. Tale importo è ritenuto pertinente, congruo e ammissibile 
per la macro-voce “Programmi informatici, licenze, brevetti, ecc”. 
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Sulla base di quanto precede, gli investimenti complessivamente ritenuti pertinenti e congrui (ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 7, comma 4, lettera d) del DM) nonché ammissibili (ai sensi dell’art. 15 del 
DM) sono pari a € 3.958.332,00. 

RIPARTIZIONE INVESTIMENTI AMMISSIBILI (euro) 

CAPITOLI DI SPESA 2022 2023 2024 2025 Totale 

Progettazione e studi - 50.000,00 80.000,00 20.000,00 150.000,00 

Suolo Aziendale 371.000,00 - - - 371.000,00 

Opere murarie e assimilate - 400.000,00 1.400.000,00 454.000,00 2.254.000,00 

Macchinari, impianti e attrezzature - 87.719,17 700.876,19 144.736,64 933.332,00 

Programmi informatici, licenze, brevetti, 
ecc. 

- 30.000,00 150.000,00 70.000,00 250.000,00 

TOTALI 371.000,00 567.719,17 2.330.876,19 688.736,64 3.958.332,00 

Il progetto di investimento, così come presentato, appare coerente con la tempistica di realizzazione 
prospettata dalla società al 30.06.2025, con la scadenza della fonte finanziaria e con le previsioni di cui 
all’art. 6, comma 1 del D.M. 13.06.2022, il quale stabilisce che il programma di sviluppo deve essere 
concluso entro 24 mesi dalla data del provvedimento di concessione. 

4.2   Verifica requisiti Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR 

Verifica Esito controllo 

Sussistenza della condizione di ammissibilità di cui all’art. 2 
commi 2 e 3 del DM 13/06/2022 
 

Il programma di sviluppo mira a perseguire i seguenti 
obiettivi: 
a) ridurre l’impatto ambientale ed incrementare la sostenibilità 
dei prodotti;  
b) migliorare la capacità di stoccaggio e trasformazione delle 
materie prime;  
d) potenziare, indirettamente, la capacità di esportazione 
delle PMI agroalimentari italiane;  
e) rafforzare la digitalizzazione nella logistica anche ai fini 
della tracciabilità dei prodotti;  
f) ridurre lo spreco alimentare 
 

Rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e 
digitale (art. 5, comma 5, dell’Avviso 21/09/2022) 
 

31,28% tag climatico 
51,46% tag digitale 

Con riferimento all’Allegato A dell’Avviso del 21.09.2022, si 
rispettano i seguenti obiettivi: 029, 047 e 010 

Presenza della matrice digitale (art. 8 comma 1 dell’Avviso del 
21.09.2022) 

SI 

Rispetto del divieto di doppio finanziamento sul progetto di 
investimento, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento UE 2021/241 
(art. 8 comma 1 dell’Avviso del 21.09.2022) 

DSAN Requisiti Generali del 04.11.2022 

Assenza di conflitto di interessi e identificazione del “titolare 
effettivo” (art. 8 comma 1 dell’Avviso del 21.09.2022) 

DSAN Titolare Effettivo a firma del Legale Rappresentante 
Leonarda Fontana 

Titolare effettivo: Sig.ra Leonarda Fontana 
                          Sig.ra Beatrice Fontana  

                              Sig. Pier Arnaldo Fontana 
 

Attestazione della conclusione degli investimenti in coerenza 
con i vincoli temporali connessi all’utilizzo delle risorse del 
PNRR entro il 30.06.2026 (art. 8, comma 1, dell’Avviso del 
21.09.2022) 

Data ultimazione investimenti: 30.06.2025 

L’attività non rientra tra quelle escluse, in linea con la circolare 
MEF-RGS n. 32/2021 al punto B dell’allegato V del 
Regolamento EU 2021/523 istitutivo del Fondo InvestEU (art. 
8, comma 1, dell’Avviso del 21.09.2022) 

SI 
Codice ATECO 10.13 – Produzione di prodotti a base di 

carne (inclusa la carne di volatili) 

Il programma in oggetto è realizzato da più imprese che fra loro collaborano da molti anni in un contesto 
di Filiera integrata del Suino. I rapporti fra le aziende partecipanti sono consolidati e il progetto tocca tutte 
le parti della filiera. Nella fattispecie, A.I.A. S.p.A., dopo l’attività realizzata nello stabilimento oggetto del 
finanziamento, vende parte delle carni lavorate a Fontana Ermes S.p.A. e a Devodier Prosciutti s.r.l. che 
a loro volta la trasformano in prosciutti e la vendono ai loro clienti. 
L’obiettivo fondamentale del progetto è quello di consentire alle imprese di cogliere al massimo le 
opportunità connesse allo sviluppo commerciale potenziando gli aspetti organizzativi di gestione delle 
imprese attraverso azioni di logistica migliorative in tutte le fasi della filiera. 
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4.2.1   Verifica DNSH 

Al progetto in esame, a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” e rientrante nella tipologia 
Missione 2, Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, con spese previste inferiori a 10 
milioni di euro, si applica il Regime Semplificato.  

Di seguito si riporta l’esito delle verifiche effettuate: 

 

Verifica Esito controllo 

Gli investimenti che ricadono sotto alla soglia minima per l’applicazione della 
verifica di sostenibilità completa sono sottoposti a una verifica in forma 
semplificata e hanno ottenuto un esito positivo?  

Gli investimenti sono sottoposti alla verifica 
di sostenibilità in forma semplificata e hanno 
ottenuto un esito positivo 

È confermato che dagli investimenti in ricerca e innovazione (R&I), sono escluse 
ex-ante le attività dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&I” che 
riguarda ad esempio fonti fossili, gas naturali esclusi dall’Allegato III della Guida 
Tecnica DNSH, inceneritori, trattamento biologico meccanico e discariche etc.? 

 Non applicabile 

È confermato che le attività finanziate non rientrino tra quelle escluse, così come 
definite nella relativa scheda tecnica? 

Sì 

Gli investimenti in attività di ricerca e innovazione sono rivolti a ricerche il cui 
risultato è neutrale tecnologicamente (technological neutrality) nella sua 
applicazione? 

Non applicabile  

Dalle analisi effettuate all’interno della verifica tecnica preliminare in merito alla matrice DNSH e dalla 
documentazione tecnica fornita, si ritiene che sussistano sufficienti elementi utili alla valutazione positiva 
del rispetto del principio DNSH. 

La documentazione fornita dall’aderente in merito alla conformità alla legislazione ambientale è ritenuta 
sufficiente a verificare positivamente il rispetto della normativa ambientale applicabile.  

 

4.3 Presupposti di cantierabilità 

Verifica Esito controllo 

L’iniziativa presenta i presupposti di cantierabilità di cui all’art. 7 comma 4 
del DM 13.06.2022 
 

SI 
A seguito della verifica della documentazione 
fornita, si conferma l’assenza di criticità ai fini 
dell’attestazione della disponibilità degli immobili in 
capo alla società proponente nella tempistica di 
sviluppo dell’iniziativa. 

L’iter autorizzativo dell’iniziativa è stato verificato con esito positivo vista 
l’assenza di motivi ostativi all’ottenimento dei necessari titoli autorizzativi, 
nulla osta ed assensi necessari  

SI 
A seguito della verifica della documentazione 
fornita, si conferma che la stessa si ritiene adeguata 
ad attestare la regolarità degli immobili oggetto 
d’investimento e l’assenza di motivi ostativi 
all’ottenimento della cantierabilità nella tempistica 
prevista dalla normativa. Si rimanda alla fase 
attuativa la verifica puntuale dell’acquisizione dei 
permessi ed autorizzazioni necessari alla 
realizzazione dell’intervento. 

4.4 Giudizio complessivo di validità tecnica  

Il programma di investimenti presentato dal soggetto aderente Fontana Ermes S.p.A., che verrà realizzato 
nella sede sita a Sala Baganza (PR), mira al continuo incremento della garanzia di qualità, salubrità, 
sicurezza alimentare e ha come l’obiettivo quello di incrementare ulteriormente gli standard di prodotto, 
innovando il processo ed il lay-out logistico. 
Le spese in questione sono state supportate da idonee offerte dei fornitori, nonché da un riepilogo delle 
spese relativo al progetto da realizzare. 
Il programma degli investimenti è stato ritenuto coerente con la tempistica di realizzazione prospettata 
dalla società e sufficiente al conseguimento degli obiettivi proposti. 
La Verifica Tecnica Preventiva ha espresso parere positivo circa la validità complessiva dell’iniziativa. 
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4.5 Agevolazioni concedibili 

A fronte di spese ammissibili del Progetto di Investimento pari ad € 3.958.332,00, le agevolazioni 
concedibili a titolo di contributo a fondo perduto ammontano a complessivi € 1.583.332,80. 

A tal proposito si segnala che, rispetto alla richiesta di agevolazioni originariamente esposta dall’impresa 
in sede di domanda per un totale di € 1.636.000,00 interamente richiesti a titolo di contributo a fondo 
perduto, gli aiuti concedibili sono stati rimodulati a seguito dell’applicazione dello stralcio di congruità per 
la macro-voce “Macchinari, impianti, attrezzature” sopra descritto. 

Le agevolazioni sopra indicate corrispondono ad un ESL del 40%, nel rispetto dell’intensità massima 
previsto dal regime di aiuti per le iniziative afferenti alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli localizzate in “Altre Regioni” (tra cui rientra la Regione Emilia-Romagna), e delle intensità di aiuto 
consentite dagli Orientamenti dell’Unione Europea per gli Aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali 2014-2020 (GU C 204/2014). 

4.6 Regime di Aiuto agricolo - criteri di ammissibilità dei progetti (art. 11) 

Al fine di verificare l’applicabilità del Regime di aiuto per la trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli (Regime di Aiuto approvato dalla CE con decisione del 02.08.2022 n. 5594), sono state 
condotte le seguenti verifiche: 

4.6.1 Verifiche impatto ambientale 

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 7 dell’Avviso 21.09.2022, la società Fontana Ermes S.p.A., ha 
prodotto dichiarazione sostitutiva di atto notorio, datata 07.11.2022, attestante che il programma di spesa 
oggetto della proposta di Contratto di Sviluppo non necessita della valutazione di impatto ambientale 
prevista ai sensi della direttiva 2011/92/UE; tale dichiarazione è stata riscontrata anche tramite specifica 
valutazione tecnica dell’Agenzia. 
In merito al rispetto dei requisiti ambientali previsti dal PSR della Emilia-Romagna, in cui sono localizzati 
gli investimenti, si ricorda che tale verifica sarà oggetto di specifica richiesta di parere da parte del 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste da effettuarsi contestualmente 
all'adozione del provvedimento di concessione delle agevolazioni. Pertanto, tale verifica sarà oggetto di 
specifico subordine. 

4.6.2 Limitazioni e restrizioni comunitarie  

Relativamente ai requisiti previsti dall’art. 5, comma 4, lett. b) dell’Avviso 21.09.2022, la società Fontana 
Ermes S.p.A. ha prodotto, con PEC del 11.10.2022, specifica dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
attestante che il Progetto di Investimento non prevede un aumento della produzione superiore alle 
eventuali restrizioni (Cfr. Reg. UE n. 1308/2013) previste da organizzazioni comuni di mercato o alle 
limitazioni stabilite in relazione al sostegno dell’Unione europea a livello di singole imprese, di singole 
aziende o dei singoli stabilimenti di trasformazione. 

4.7 Requisiti ammissibilità 

Il programma presenta tutti i requisiti dimensionali minimi richiesti dal D.M. 13 giugno 2022; in dettaglio: 
▪ l’importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili è superiore a 10 milioni di euro ed 

inferiore a 25 milioni di euro; 
▪ il progetto presentato dal soggetto proponente prevede spese ammissibili superiori a 5 milioni di 

euro; 
▪ tutti gli altri progetti facenti parte del programma prevedono spese ammissibili superiori a 1 

milione di euro; 
▪ l’importo dell’aiuto richiesto, in termini di ESL, non è superiore a 12 milioni di euro. 

Presenta, inoltre, tutti i requisiti di ammissibilità previsti dal DM 13 giugno 2022. 

5) SOGGETTO ADERENTE - DEVODIER PROSCIUTTI S.R.L. 

Il progetto di investimento industriale della società aderente Devodier Prosciutti S.r.l. è finalizzato 
all’ampliamento della capacità delle unità produttive esistenti site a Lesignano de’ Bagni (PR) e a 
Langhirano (PR). La società è attiva nel settore della lavorazione, stagionatura e commercio all'ingrosso 
di carni e formaggi (Ateco 10.13.00). Possiede tre impianti di cui: due impianti localizzati nel comune 
Lesignano De' Bagni (PR) dedicati alla produzione dei salumi interi e il terzo impianto nel comune di 
Langhirano (PR) con linee di affettamento ad alta qualità. 
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La logistica e lo stoccaggio di prosciutti e salumi è fondamentale per l’attività dell’azienda in quanto negli 
impianti di produzione, il processo di lavorazione del prodotto inizia con la ricezione della materia prima 
fresca che deve essere scaricata secondo criteri di igiene e con un controllo importante di conformità. In 
seguito allo scarico e alla prima lavorazione, il prodotto segue varie fasi di stoccaggio. Dapprima in celle 
refrigerate per circa 90 giorni, successivamente viene spostato in altre celle refrigerate con diverse 
temperature ed infine stoccato in aree di stagionatura fino al raggiungimento del tempo richiesto per la 
commercializzazione che va solitamente da un minimo di 14/16 mesi fino a 36 mesi.  
La corretta ed efficiente movimentazione logistica diventa quindi essenziale al buon funzionamento 
produttivo e ne è uno dei cardini fondanti vista la lunga permanenza del prodotto all’interno delle sedi e 
alla tipologia di lavorazione. La capacità di stoccaggio delle due sedi di produzione ubicate nel comune 
di Lesignano de’ Bagni (PR) è rispettivamente di 300.000 e 100.000 pezzi interi di vario tipo (prosciutto, 
culatte, culatelli, etc.). Per le sedi localizzate in questo comune gli investimenti mirano al potenziamento 
dei sistemi di stoccaggio in ottica di sostenibilità ambientale ed efficienza in quanto ampiamente strategici 
all’attività̀ aziendale. In particolare, tramite l’investimento oggetto del presente programma di sviluppo, si 
prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico in aggiunta a quanto già esistente (il nuovo impianto 
prevede una potenza di 250 kWp), l’installazione di un sistema di modulazione della portata di acqua e di 
un impianto di illuminazione esterno a LED ad alto risparmio energetico, l’installazione di nuovi serramenti 
isolanti nei magazzini di stoccaggio e rivestimento degli attuali davanzali in cemento con elementi isolanti 
allo scopo di eliminare il ponte termico. 
Tutti gli interventi previsti porteranno ad un miglioramento delle attuali fasi logistiche e di stoccaggio e 
benefici in termini di diminuzione dei costi e un aumento della sostenibilità e innovazione dell’intero 
processo logistico. 
Lo stabilimento di Langhirano (PR), dove attualmente si svolge solo la fase di affettamento dei prodotti, 
ha un flusso logistico indipendente: in tale sede vengono, infatti, ricevuti sia i prodotti disossati dallo 
stabilimento di produzione in Lesignano de’ Bagni, sia salumi di produttori esterni che vengono stoccati 
in attesa di essere affettati. Gli interventi previsti in questo stabilimento hanno come scopo sia il 
potenziamento dei sistemi di stoccaggio in ottica di digitalizzazione, innovazione dei processi produttivi e 
sostenibilità ambientale, sia in termini di aumento della capacità logistica e di stoccaggio (dalle attuali 
4.000.000 vaschette di affettati fino a 5.500.000 nel 2026). Inoltre, si prevede l’installazione di una nuova 
macchina confezionatrice con controllo da remoto e di una macchina incartonatrice automatica che 
consentirà di gestire in maniera automatica l’imballaggio in vari formati di cartoni delle vaschette, con 
l’obiettivo di efficientamento del processo logistico in ottica di digitalizzazione avanzata.  
 
Gli investimenti mirano al potenziamento dei sistemi di stoccaggio in ottica di sostenibilità ambientale ed 
efficienza in quanto ampiamente strategici all’attività aziendale con una forte ristrutturazione in ottica 
green visto anche l’attuale forte impatto della componente di costo energetica degli stoccaggi sul bilancio 
aziendale. 
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5.1 Spese del programma e ripartizione temporale 

CAPITOLI DI SPESA 

INVESTIMENTI (euro) 

ESPOSTI 
RICHIESTI 

ALLE 
AGEVOLAZIONI 

RICLASSIF. CONGRUI AMMISS. STRALCIO 

Progettazione e studi - - - - - - 

Suolo Aziendale - - - - - - 

Opere murarie e assimilate 833.344,75 833.344,75 833.344,75 767.976,75 767.976,75 65.368,00 

Macchinari, impianti e 
attrezzature 

737.950,00 737.950,00 737.950,00 737.950,00 737.950,00 - 

Programmi informatici, 
licenze, brevetti, ecc. 

- - - - - - 

TOTALI 1.571.294,75 1.571.294,75 1.571.294,75 1.505.926,75 1.505.926,75 65.368,00 

 

Le spese esposte nel capitolo “Opere murarie e assimilate” ammontano ad €/000 833 e riguardano: 

• €/000 120 per la sostituzione dei serramenti e vetrate isolanti nei magazzini di stoccaggio; 

• €/000 319 per la realizzazione di un impianto fotovoltaico nello stabilimento di via Ponticella in 
Lesignano de’ Bagni (PR); 

• €/000 170 per la realizzazione di un impianto fotovoltaico nello stabilimento di via Pizzetti in 
Lesignano de’ Bagni (PR); 

• €/000 73 per l’acquisto di un nuovo generatore di calore, sistema di illuminazione esterno e 
sostituzione teleruttori;   

• €/000 71 per l’installazione di un sistema di modulazione della portata di acqua di recupero calore 
alle utenze; 

• €/000 80 quali costi accessori per le assistenze e opere tecniche ai fini dell’installazione e 
implementazione degli impianti. 

È stato applicato uno stralcio di congruità pari ad € 65.368,00 per la realizzazione dell’impianto 
fotovoltaico con potenza di 82,00 kWp richiesto alle agevolazioni per € 170.000,00 nella sede di Via 
Pizzetti n.9 - Lesignano De’ Bagni, in quanto si è ritenuto congruo applicare lo stesso valore parametrico 
di 1.276,00 €/kWp previsto anche per l’impianto fotovoltaico da realizzarsi nella sede di Via Ponticella n.4 
- Lesignano De’ Bagni. 

Nel complesso, al netto dello stralcio effettuato per €/000 65, l’importo ritenuto pertinente, congruo ed 
ammissibile per la macro-voce “Opere murarie e assimilate” è pari ad €/000 768.Tale importo rispetta il 
limite massimo del 70% dell'investimento complessivo ammissibile del progetto, ai sensi dell’art. 15, 
comma 5, lett. b) del D.M 

Le spese esposte nel capitolo “Macchinari, impianti, attrezzature” pari ad €/000 738 e riguardano: 

• €/000 470 per l’acquisto di Fine Linea con Incartonamento Automatico; 

• €/000 268 per l’acquisto di una Macchina confezionatrice. 

Nel complesso l’importo ritenuto pertinente, congruo e ammissibile per la macro-voce “Macchinari 
impianti e attrezzature” è pari ad €/000 738. 

Sulla base di quanto precede, gli investimenti complessivamente ritenuti pertinenti e congrui (ai sensi 
di quanto disposto dall’art. 7, comma 4, lettera d) del DM) nonché ammissibili (ai sensi dell’art. 15 del 
DM) sono pari a € 1.505.926,75. 

RIPARTIZIONE INVESTIMENTI AMMISSIBILI (euro) 

CAPITOLI DI SPESA 2022 2023 2024 2025 Totale 

Progettazione e studi - - - - - 

Suolo Aziendale - - - - - 

Opere murarie e assimilate - 263.190,63 398.160,17 106.625,95 767.976,75 

Macchinari, impianti e attrezzature 155.000,00 483.958,49 70.806,43 28.185,08 737.950,00 

Programmi informatici, licenze, brevetti, 
ecc. 

- - - - - 

TOTALI 155.000,00 747.149,12 468.966,60 134.811,03 1.505.926,75 

Il progetto di investimento, così come presentato, appare coerente con la tempistica di realizzazione 
prospettata dalla società al 30.06.2025, con la scadenza della fonte finanziaria e con le previsioni di cui 
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all’art. 6, comma 1 del D.M. 13.06.2022, il quale stabilisce che il programma di sviluppo deve essere 
concluso entro 24 mesi dalla data del provvedimento di concessione. 

5.2   Verifica requisiti Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR 

Verifica Esito controllo 

Sussistenza della condizione di ammissibilità di cui all’art. 2 
commi 2 e 3 del DM 13/06/2022 
 

Il programma di sviluppo mira a perseguire i seguenti 
obiettivi: 
a) ridurre l’impatto ambientale ed incrementare la sostenibilità 
dei prodotti;  
b) migliorare la capacità di stoccaggio e trasformazione delle 
materie prime;  
d) potenziare, indirettamente, la capacità di esportazione 
delle PMI agroalimentari italiane;  
e) rafforzare la digitalizzazione nella logistica anche ai fini 
della tracciabilità dei prodotti;  
f) ridurre lo spreco alimentare 
 

Rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e 
digitale (art. 5, comma 5, dell’Avviso 21/09/2022) 
 

25,92% tag climatico 
49,00% tag digitale 

Con riferimento all’Allegato A dell’Avviso del 21.09.2022, si 
rispettano i seguenti obiettivi: 029, 047 e 010 

Presenza della matrice digitale (art. 8 comma 1 dell’Avviso del 
21.09.2022) 

SI 

Rispetto del divieto di doppio finanziamento sul progetto di 
investimento, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento UE 2021/241 
(art. 8 comma 1 dell’Avviso del 21.09.2022) 

DSAN Requisiti Generali del 04.11.2022 

Assenza di conflitto di interessi e identificazione del “titolare 
effettivo” (art. 8 comma 1 dell’Avviso del 21.09.2022) 

DSAN Titolare Effettivo a firma del Legale Rappresentante 
Luigi Devodier 

Titolare effettivo: Sig. Luigi Devodier 
                               Sig. Enrico Devodier  

                                 Sig. Michele Devodier 
                                               Sig.ra Maria Federica Devodier 

 

Attestazione della conclusione degli investimenti in coerenza 
con i vincoli temporali connessi all’utilizzo delle risorse del 
PNRR entro il 30.06.2026 (art. 8, comma 1, dell’Avviso del 
21.09.2022) 

Data ultimazione investimenti: 30.06.2025 

L’attività non rientra tra quelle escluse, in linea con la circolare 
MEF-RGS n. 32/2021 al punto B dell’allegato V del 
Regolamento EU 2021/523 istitutivo del Fondo InvestEU (art. 
8, comma 1, dell’Avviso del 21.09.2022) 

SI 
Codice ATECO 10.13 – Produzione di prodotti a base di 

carne (inclusa la carne di volatili) 

Il programma in oggetto è realizzato da più imprese che fra loro collaborano da molti anni in un contesto 
di Filiera integrata del Suino. I rapporti fra le aziende partecipanti sono consolidati e il progetto tocca tutte 
le parti della filiera. Nella fattispecie, A.I.A. S.p.A. dopo l’attività realizzata nello stabilimento oggetto del 
finanziamento vende la materia prima a Fontana Ermes S.p.A. e a Devodier Prosciutti s.r.l. che a loro 
volta la trasformano in prosciutti e la vendono ai loro clienti. 
L’obiettivo fondamentale del progetto è quello di consentire alle imprese di cogliere al massimo le 
opportunità connesse allo sviluppo commerciale potenziando gli aspetti organizzativi di gestione delle 
imprese attraverso azioni di logistica migliorative in tutte le fasi della filiera. 

5.2.1   Verifica DNSH 

Al progetto in esame, a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” e rientrante nella tipologia 
Missione 2, Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, con spese previste inferiori a 10 
milioni di euro, si applica il Regime Semplificato. 

Di seguito si riporta l’esito delle verifiche effettuate: 

Verifica Esito controllo 

Gli investimenti che ricadono sotto alla soglia minima per l’applicazione della 
verifica di sostenibilità completa sono sottoposti a una verifica in forma 
semplificata e hanno ottenuto un esito positivo?  

Gli investimenti sono sottoposti alla verifica 
di sostenibilità in forma semplificata e hanno 
ottenuto un esito positivo 
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È confermato che dagli investimenti in ricerca e innovazione (R&I), sono escluse 
ex-ante le attività dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&I” che 
riguarda ad esempio fonti fossili, gas naturali esclusi dall’Allegato III della Guida 
Tecnica DNSH, inceneritori, trattamento biologico meccanico e discariche etc.? 

 Non applicabile 

È confermato che le attività finanziate non rientrino tra quelle escluse, così come 
definite nella relativa scheda tecnica? 

Sì 

Gli investimenti in attività di ricerca e innovazione sono rivolti a ricerche il cui 
risultato è neutrale tecnologicamente (technological neutrality) nella sua 
applicazione? 

Non applicabile  

Dalle analisi effettuate all’interno della verifica tecnica preliminare in merito alla matrice DNSH e dalla 
documentazione tecnica fornita, si ritiene che sussistano sufficienti elementi utili alla valutazione positiva 
del rispetto del principio DNSH. 

La documentazione fornita dall’ aderente in merito alla conformità alla legislazione ambientale è ritenuta 
sufficiente a verificare positivamente il rispetto della normativa ambientale applicabile.  

5.3 Presupposti di cantierabilità 

Verifica Esito controllo 

L’iniziativa presenta i presupposti di cantierabilità di cui all’art. 7 comma 4 
del DM 13.06.2022 
 

SI 
A seguito della verifica della documentazione 
fornita, si conferma l’assenza di criticità ai fini 
dell’attestazione della disponibilità degli immobili in 
capo alla società proponente nella tempistica di 
sviluppo dell’iniziativa. 

L’iter autorizzativo dell’iniziativa è stato verificato con esito positivo vista 
l’assenza di motivi ostativi all’ottenimento dei necessari titoli autorizzativi, 
nulla osta ed assensi necessari  

SI 
A seguito della verifica della documentazione 
fornita, si conferma che la stessa si ritiene adeguata 
ad attestare la regolarità degli immobili oggetto 
d’investimento e l’assenza di motivi ostativi 
all’ottenimento della cantierabilità nella tempistica 
prevista dalla normativa. Si rimanda alla fase 
attuativa la verifica puntuale dell’acquisizione dei 
permessi ed autorizzazioni necessari alla 
realizzazione dell’intervento. 

5.4 Giudizio complessivo di validità tecnica  

Il programma degli investimenti, che verrà realizzato nelle sedi site in via Ponticella 4 e via Pizzetti 9 in 
Lesignano de’ Bagni (PR) e via Ugo La Malfa 11 in Pilastro di Langhirano (PR), mira al potenziamento ed 
al miglioramento delle capacità logistiche e di stoccaggio. Ciò avverrà tramite una diminuzione dei costi, 
soprattutto energetici, ed un aumento della sostenibilità ed innovazione del processo. In particolare - 
considerando che l’attività̀ dell’azienda si basa fortemente sulla logistica e sullo stoccaggio, in quanto la 
materia prima lavorata (prosciutti, culatte, culatelli, salumi, etc.) necessita di lunghi periodi di stoccaggio 
per la stagionatura, e la movimentazione degli stessi deve avvenire secondo rigidi criteri di igiene e con 
importanti controlli di conformità - la tipologia di investimento richiesto alle agevolazioni assume 
particolare rilievo in quanto ha come obiettivo quello di incrementare ulteriormente gli standard del 
prodotto finito, innovando il processo ed il lay-out logistico. 
Le spese in questione sono state supportate da idonee offerte dei fornitori, nonché da un riepilogo delle 
spese relativo al progetto da realizzare. 
Il programma degli investimenti è stato ritenuto coerente con la tempistica di realizzazione prospettata 
dalla società e sufficiente al conseguimento degli obiettivi proposti. 
La Verifica Tecnica Preventiva ha espresso parere positivo circa la validità complessiva dell’iniziativa. 

5.5 Agevolazioni concedibili 

A fronte di spese ammissibili del Progetto di Investimento pari ad € 1.505.926,75, le agevolazioni 
concedibili a titolo di contributo a fondo perduto ammontano a complessivi € 602.370,70. 
A tal proposito si segnala che, rispetto alla richiesta di agevolazioni, originariamente esposta dall’impresa 
in sede di domanda per un totale di € 628.517,90, interamente richiesti a titolo di contributo a fondo 
perduto, gli aiuti concedibili sono stati rimodulati a seguito dell’applicazione di uno stralcio di congruità 
per la seguente macro-voce “Opere murarie e assimilate” sopra descritto. 
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Le agevolazioni sopra indicate corrispondono ad un ESL del 40%, nel rispetto dell’intensità massima 
previsto dal regime di aiuti per le iniziative afferenti alla trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli localizzate in “Altre Regioni” (tra cui rientra la regione Emilia-Romagna), e delle intensità di aiuto 
consentite dagli Orientamenti dell’Unione Europea per gli Aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali 2014-2020 (GU C 204/2014). 

5.6 Regime di Aiuto agricolo - criteri di ammissibilità dei progetti (art. 11) 

Al fine di verificare l’applicabilità del Regime di aiuto per la trasformazione e commercializzazione di 
prodotti agricoli (Regime di Aiuto approvato dalla CE con decisione del 02.08.2022 n. 5594), sono state 
condotte le seguenti verifiche: 

5.6.1 Verifiche impatto ambientale 

Con riferimento a quanto previsto dall’art. 7 dell’Avviso 21.09.2022, la società Devodier Prosciutti S.r.l., 
ha prodotto dichiarazione sostitutiva di atto notorio, datata 08.11.2022, attestante che il programma di 
spesa oggetto della proposta di Contratto di Sviluppo non necessita della valutazione di impatto 
ambientale prevista ai sensi della direttiva 2011/92/UE; tale dichiarazione è stata riscontrata anche tramite 
specifica valutazione tecnica dell’Agenzia. 
In merito al rispetto dei requisiti ambientali previsti dal PSR della Emilia-Romagna, in cui sono localizzati 
gli investimenti, si ricorda che tale verifica sarà oggetto di specifica richiesta di parere da parte del 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste da effettuarsi contestualmente 
all'adozione del provvedimento di concessione delle agevolazioni. Pertanto, tale verifica sarà oggetto di 
specifico subordine. 

5.6.2 Limitazioni e restrizioni comunitarie  

Relativamente ai requisiti previsti dall’art. 5, comma 4, lett. b) dell’Avviso 21.09.2022, la società Devodier 
Prosciutti S.r.l. ha prodotto, con PEC del 10.11.2022, specifica dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
attestante che il Progetto di Investimento non prevede un aumento della produzione superiore alle 
eventuali restrizioni (Cfr. Reg. UE n. 1308/2013) previste da organizzazioni comuni di mercato o alle 
limitazioni stabilite in relazione al sostegno dell’Unione europea a livello di singole imprese, di singole 
aziende o dei singoli stabilimenti di trasformazione. 

5.7 Requisiti ammissibilità 

Il programma presenta tutti i requisiti dimensionali minimi richiesti dal D.M. 13 giugno 2022; in dettaglio: 
▪ l’importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili è superiore a 10 milioni di euro ed 

inferiore a 25 milioni di euro; 
▪ il progetto presentato dal soggetto proponente prevede spese ammissibili superiori a 5 milioni di 

euro; 
▪ tutti gli altri progetti facenti parte del programma prevedono spese ammissibili superiori a 1 

milione di euro; 
▪ l’importo dell’aiuto richiesto non è superiore a 12 milioni di euro. 

Presenta, inoltre, tutti i requisiti di ammissibilità previsti dal DM 13 giugno 2022. 
 

6) SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA 

6.1  AIA – AGRICOLA ITALIANA ALIMENTARE S.P.A. 

In relazione alle verifiche di cui all’art. 7, comma 4, lett. b) del DM 13 giugno 2022, si riporta di seguito lo 
schema di fabbisogni e coperture relativo all’iniziativa: 

Fabbisogni/Coperture 

€   

Investimento industriale 6.273.410,26 

di cui ammissibili 6.273.410,26 

Ulteriori fabbisogni (IVA) 752.809,00 

Totale fabbisogni 7.026.219,26 

Finanziamento bancario ML 3.764.046,00 

Contributo c/impianti 2.509.364,10 

Copertura IVA (cash flow/autofinanziamento) 752.809,16 

Totale coperture 7.026.219,26 
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A fronte dei fabbisogni complessivi del piano degli investimenti esposti, le fonti di copertura, al netto delle 
agevolazioni concedibili, ammontano ad € 4.516.855,16 così ripartite: 

• Finanziamento a M/L termine per € 3.764.046,00: la proponente, a mezzo PEC del 10.11.2022, 
ha presentato una lettera bancaria rilasciata da Banco BPM in data 09.11.2022, nella quale il 
citato istituto finanziario comunica la disponibilità a valutare la concessione di un finanziamento 
fino ad un importo massimo di € 6.300.000,00 finalizzati alla realizzazione dell’iniziativa. A tal 
proposito, è previsto apposito subordine all’erogazione delle agevolazioni; 

• Cash Flow Aziendale per € 752.809,16: considerando un arco temporale analogo alle tempistiche 
di realizzazione dell’investimento, i flussi di cassa storici tra il 2020 e il 2022 generati dalla 
gestione (utili + ammortamenti) corrispondono a circa 165 milioni di € complessivi (valore medio 
di 55 milioni di €) e che al 31.12.2022 le disponibilità liquide erano pari a ca. 34 milioni di €. 

Alla luce delle verifiche effettuate, si evidenzia infine che l’investimento è sostenuto per oltre il 25% da 
fonti prive di qualsiasi tipo di sostegno pubblico (finanziamento bancario a M/L termine e Cash Flow 
Aziendale), rispettando dunque i requisiti di apporto di mezzi propri. 

Si evidenzia inoltre che, la proponente, AIA – AGRICOLA ITALIANA ALIMENTARE S.P.A., è in fase di 
ammissione alle agevolazioni anche in relazione ad un altro Programma di sviluppo per la logistica 
agroalimentare nell’ambito della trasformazione e della commercializzazione di prodotti agricoli (prot. 
SLA0000025) consistente nell’ampliamento di due unità produttive esistenti nel Comune di Putignano 
(BA) e nel Comune di San Pietro in Gù (PD). Per tale programma di spesa, che ammonta ad €/000 9.974, 
sono state previste tra le fonti di copertura un Finanziamento a M/L termine per un importo non inferiore 
ad € 7.180.988,73. Al riguardo, si segnala che la relazione con esito positivo è stata trasmessa al 
Ministero in data 20.10.2023, laddove il provvedimento di ammissione non è stato ancora adottato. 

Considerando i dati di bilancio riportati al paragrafo 2 riferiti all’esercizio 2022 (ricavi per € 4,2 miliardi, 
MOL di ca. € 94 milioni, utile operativo di ca. € 7,3 milioni, PFN pari a ca. € 500 milioni e disponibilità 
liquide per ca. € 152 milioni), si ritiene che l’ulteriore indebitamento per €/000 3.800 circa, non infici la 
solidità economico/finanziaria dell’azienda. 

6.2 FONTANA ERMES S.P.A. 

In relazione alle verifiche di cui all’art. 7, comma 4, lett. b) del DM 13 giugno 2022, si riporta di seguito lo 
schema di fabbisogni e coperture relativo all’iniziativa: 

Fabbisogni/Coperture 

€   

Investimento industriale   4.089.000,00 

di cui ammissibili 3.958.332,00 

Ulteriori fabbisogni (IVA) 899.000,00 

Totale fabbisogni   4.988.000,00 

Finanziamento bancario ML 2.000.000,00 

Contributo c/impianti 1.583.332,80 

Investimento industriale realizzato e quietanzato 371.000,00 

Copertura IVA (cash flow/autofinanziamento) 1.033.667,20 

Totale coperture   4.988.000,00 

A fronte dei fabbisogni complessivi del piano degli investimenti esposti, le fonti di copertura, al netto delle 
agevolazioni concedibili, ammontano ad € 3.404.667,20 così ripartite: 

• Finanziamento a M/L termine per € 2.000.000,00: la proponente, a mezzo PEC del 10.11.2022, 
ha presentato una lettera bancaria rilasciata da Banco BPM, nella quale il citato istituto finanziario 
comunica la disponibilità a valutare la concessione di un finanziamento fino ad un importo 
massimo di € 2.000.000,00 finalizzato alla realizzazione dell’iniziativa. A tal proposito, è previsto 
apposito subordine all’erogazione delle agevolazioni; 

• Cash Flow Aziendale per € 1.033.667,20: considerando un arco temporale analogo alle 
tempistiche di realizzazione dell’investimento, i flussi di cassa storici tra il 2019 e il 2022 generati 
dalla gestione (utili + ammortamenti) corrispondono a ca 13,6 milioni di € complessivi (valore 
medio di 3,4 milioni di €) e che al 31.12.2022 le disponibilità liquide erano pari a 1,6 milioni di €. 
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• Investimenti realizzati e quietanzati per € 371.000,00 come si evince dall’atto di acquisto del 
terreno oggetto di agevolazioni redatto in data 20.12.2022 presso il notaio dott. Guido Almansi 
(registrato a Parma Ufficio Territoriale ASPRI il 27.12.2022), il corrispettivo pattuito è stato 
completamente pagato mediante assegni bancari in data 19.12.2022. 

Alla luce delle verifiche effettuate, si evidenzia infine che l’investimento è sostenuto per oltre il 25% da 
fonti prive di qualsiasi tipo di sostegno pubblico (finanziamento bancario a M/L termine e Cash Flow 
Aziendale, investimenti realizzati), rispettando dunque i requisiti di apporto di mezzi propri. 

 

6.3 DEVODIER PROSCIUTTI S.R.L. 

In relazione alle verifiche di cui all’art. 7, comma 4, lett. b) del DM 13 giugno 2022, si riporta di seguito lo 
schema di fabbisogni e coperture relativo all’iniziativa: 

Fabbisogni/Coperture 

€   

Investimento industriale           1.571.294,75  

di cui ammissibili           1.505.926,75  

Ulteriori fabbisogni (IVA)              287.004,85  

Totale fabbisogni           1.858.299,60  

Finanziamento bancario ML             1.255.928,90 

Contributo c/impianti              602.370,70  

Totale coperture            1.858.299,60  

A fronte dei fabbisogni complessivi del piano degli investimenti esposti, le fonti di copertura, al netto delle 
agevolazioni concedibili, ammontano ad € 1.255.928,90 mediante Finanziamento a M/L termine: la 
proponente, a mezzo PEC del 10.11.2022, ha presentato una lettera bancaria rilasciata da Intesa San 
Paolo in data 07.11.2022, nella quale il citato istituto finanziario comunica la disponibilità a valutare la 
concessione di un finanziamento fino ad un importo massimo di € 1.600.000,00 finalizzato alla 
realizzazione dell’iniziativa. A tal proposito, è previsto apposito subordine all’erogazione delle 
agevolazioni. 

Alla luce delle verifiche effettuate, si evidenzia infine che l’investimento è sostenuto per oltre il 25% da 
fonti prive di qualsiasi tipo di sostegno pubblico, rispettando dunque i requisiti di apporto di mezzi propri. 

7 RISULTANZE DELLE VERIFICHE EFFETTUATE 

In sede di presentazione della domanda in data 11.10.2022 sono state acquisite le DSAN per ciascun 
membro dei rispettivi organi di governance, nelle quali gli stessi dichiarano: 

• di non aver riportato condanne penali, decreti penali di condanna  
• di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 

prevenzione; 
• di non essere a conoscenza che sussistono nei propri confronti procedimenti penali pendenti; 
• di non essere sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o concorsuale con finalità liquidatorie 

o di cessazione dell’attività di impresa, anche ai sensi del Codice della Crisi d’Impresa e 
dell’Insolvenza di cui al Decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n° 14 e ss.mm.ii.  

Con riferimento alla certificazione antimafia, il 13.10.2023 è stata effettuata la richiesta alla Banca Dati 
Nazionale Antimafia per AIA SpA (PR_VRUTG_Ingresso_0092528_20231013), Fontana Ermes S.p.A. 
(PR_PRUTG_Ingresso_0064708_20231013), e Devodier (PR_PRUTG_Ingresso_0064730_20231013). 

 

Tipologia Data richiesta Data Esito Esito 

Casellario Giudiziale  27.09.2023 - In attesa di ricezione 

Carico Pendente 27.09.2023 - In attesa di ricezione 

Antimafia 13.10.2023 - In attesa di ricezione 

Visura Aiuti 28.09.2023 28.09.2023 Senza criticità 

Deggendorf 28.09.2023 28.09.2023 Senza criticità 

Durc 27.09.2023 17.10.2023  Regolare 
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8 NOTE CONCLUSIVE 

8.1 Giudizio sintetico complessivo  
Con riguardo all’istanza in oggetto, le verifiche di cui all’art. 7, comma 2, lettera a), del DM 13 giugno 2022 
volte ad accertare le condizioni di ammissibilità stabilite dal citato Decreto, nonché le verifiche effettuate 
in sede istruttoria ai sensi dell’art. 7 comma 4 dello stesso Decreto, hanno dato esito positivo. 

8.2 Rispetto criteri art. 8, comma 1, lettera b) dell’Avviso 21 settembre 2022 
Per quanto concerne il rispetto delle condizioni di cui all’art. 8, comma 1, lettera b) dell’Avviso, il 
programma si caratterizza per: 

a) capacità di ridurre gli impatti ambientali; 

b) introduzione di un processo innovativo e digitalizzazione delle attività; 

c) capacità del progetto di incidere sullo sviluppo della filiera agroalimentare locale e nazionale. 

8.3 Proposta 
In relazione a quanto innanzi illustrato, si propone, pertanto, di comunicare al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste l’esito positivo della valutazione istruttoria condotta in merito al 
programma presentato dalla società AIA – Agricola Italiana Alimentare S.p.A., quale soggetto proponente, 
e dalle società Fontana Ermes S.p.A., Devodier Prosciutti S.r.l., quali soggetti aderenti, relativamente alla 
possibilità di concedere le agevolazioni previste dal D.M 13 giugno 2022, nella misura massima esposta 
nella tabella di cui al successivo paragrafo 9. 

In particolare, la validità ed efficacia del provvedimento di concessione è, in ogni caso, subordinata, a 
pena di decadenza: 

- all’acquisizione delle informazioni antimafia: l’Agenzia provvederà a stipulare la determina pendente 
il rilascio delle informazioni antimafia, avvalendosi della facoltà ad essa riconosciuta dall’art. 92 terzo 
comma del D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. che prevede la possibilità, per i soggetti gestori di 
agevolazioni pubbliche, di procedere all’erogazione delle stesse anche in assenza della 
certificazione antimafia, decorso il termine di 30 giorni, decorrenti dalla ricezione della richiesta di 
informazioni antimafia da parte delle prefetture competenti; 

- all’acquisizione dei certificati dei casellari e dei carichi pendenti che non evidenzino motivi ostativi al 
prosieguo dell’iter agevolativo; 

- all’acquisizione, da parte del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, del 
parere della Regione Emilia-Romagna in merito al rispetto dei requisiti ambientali previsti dal PSR di 
riferimento. Tale parere dovrà pervenire entro 30 giorni dall’invio della comunicazione del Ministero, 
decorsi i quali si procederà indipendentemente dall’espressione del parere ai sensi dell’art. 16 della 
L. 241/90). 

L’erogazione delle agevolazioni, anche a titolo di anticipazione, sarà in ogni caso subordinata 
all’ottenimento della seguente documentazione:  
- informazioni antimafia: l’Agenzia provvederà ad erogare le agevolazioni pendente il rilascio delle 

informazioni antimafia, avvalendosi della facoltà ad essa riconosciuta dall’art. 92 terzo comma del 
D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. che prevede la possibilità, per i soggetti gestori di agevolazioni 
pubbliche, di procedere all’erogazione delle stesse anche in assenza della certificazione antimafia, 
decorso il termine di 30 giorni, decorrenti dalla ricezione della richiesta di informazioni antimafia da 
parte delle prefetture competenti; 

- delibera di un finanziamento bancario a medio/lungo termine a favore della società AIA – Agricola 
Italiana Alimentare S.p.A. finalizzato alla realizzazione dell’iniziativa, esente da qualsiasi aiuto 
pubblico, per un importo non inferiore ad € 3.764.046,00; 

- delibera di un finanziamento bancario a medio/lungo termine a favore della società Fontana Ermes 
S.p.A. finalizzato alla realizzazione dell’iniziativa, esente da qualsiasi aiuto pubblico, per un importo 
non inferiore ad € 2.000.000,00; 

- delibera di un finanziamento bancario a medio/lungo termine a favore della società Devodier 
Prosciutti S.r.l. finalizzato alla realizzazione dell’iniziativa, esente da qualsiasi aiuto pubblico, per un 
importo non inferiore ad € 1.255.928,90.  
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9 DATI RIEPILOGATIVI  

Si riporta di seguito una tabella riassuntiva dei principali dati riferiti all’intero programma. 

Soggetto realizzatore 
Progetto di 

investimento 
produttivo 

Investimenti 
complessivi 

(€) 

Investimenti 
richiesti alle 
agevolazioni 

(€) 

Investimenti 
ammissibili (€) 

Agevolazioni 
concedibili (€) 

Contributo 
f/perduto 

A.I.A. -  
AGRICOLA ITALIANA 
ALIMENTARI S.P.A.  

Industriale 
COR:1892139 
CUP:C35H23003060005 

6.273.410,26 6.273.410,26 6.273.410,26 2.509.364,10 

FONTANA ERMES 
S.P.A. 

Industriale 
COR:1892288 
CUP:C45H23002610005 

4.089.000,00 4.089.000,00 3.958.332,00 1.583.332,80 

DEVODIER 
PROSCIUTTI S.R.L. 

Industriale 
COR:1892164 
CUP:C95H23002850005 

1.571.294,75 1.571.294,75 1.505.926,75 602.370,70 

Totale 11.933.705,01 11.933.705,01 11.737.669,01    4.695.067,60    

 



SOCIETA': AIA – Agricola Italiana Alimentare S.p.A. Dimensione dell'impresa: GRANDE STABILIMENTO: Via Mazzacavallo 47, 41043 - Formigine (MO)

SUOLO AZIENDALE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

-                                 -                               -                                 -                               -                            
-                             -                           -                             -                           -                        

OPERE MURARIE E ASSIMILATE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

1.810.000,00                  1.810.000,00                 1.810.000,00                  1.810.000,00                -                            

1.810.000,00                1.810.000,00               1.810.000,00                1.810.000,00              -                           

-                                 -                               -                                 -                               -                            

-                                -                               -                                -                              -                           

- 1.105.866,09                 1.105.866,09                  1.105.866,09                -                            

- 418.000,00                    418.000,00                     418.000,00                   -                            

- 138.004,50                    138.004,50                     138.004,50                   -                            

- 73.000,00                     73.000,00                       73.000,00                     -                            

-                                1.734.870,59               1.734.870,59                1.734.870,59              -                           

120.000,00                     120.000,00                    120.000,00                     120.000,00                   -                            

120.000,00                   120.000,00                  120.000,00                   120.000,00                 -                           

1.930.000,00            3.664.870,59           3.664.870,59            3.664.870,59           -                        

INFRASTRUTTURE SPECIFICHE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

-                                 -                               -                                 -                               -                            
-                             -                           -                             -                           -                        

MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

350.000,00                     350.000,00                    350.000,00                     350.000,00                   -                            

357.500,00                     357.500,00                    357.500,00                     357.500,00                   -                            

360.000,00                     360.000,00                    360.000,00                     360.000,00                   -                            

1.067.500,00                1.067.500,00               1.067.500,00                1.067.500,00              -                           

-                               -                                 -                               -                            
-                                -                               -                                -                              -                           

218.558,28                     218.558,28                    218.558,28                     218.558,28                   -                            

142.944,98                     142.944,98                    142.944,98                     142.944,98                   -                            

149.849,62                     149.849,62                    149.849,62                     149.849,62                   -                            

121.102,29                     121.102,29                    121.102,29                     121.102,29                   -                            

81.850,50                       81.850,50                     81.850,50                       81.850,50                     -                            

58.428,50                       58.428,50                     58.428,50                       58.428,50                     -                            

39.683,00                       39.683,00                     39.683,00                       39.683,00                     -                            

68.897,00                       68.897,00                     68.897,00                       68.897,00                     -                            

48.545,00                       48.545,00                     48.545,00                       48.545,00                     -                            

163.871,00                     163.871,00                    163.871,00                     163.871,00                   -                            

155.589,50                     155.589,50                    155.589,50                     155.589,50                   -                            

73.216,00                       73.216,00                     73.216,00                       73.216,00                     -                            

1.105.866,09                  -                               -                                 -                               -                            

418.000,00                     -                               -                                 -                               -                            

138.004,50                     -                               -                                 -                               -                            

73.000,00                       -                               -                                 -                               -                            

48.504,00                       -                               -                                 -                               -                            

3.105.910,26                1.322.535,67               1.322.535,67                1.322.535,67              -                           

4.173.410,26            2.390.035,67           2.390.035,67            2.390.035,67           -                        

PROGRAMMI INFORMATICI, LICENZE, BREVETTI ECC.

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

-                                 48.504,00                     48.504,00                       48.504,00                     -                            

-                             48.504,00                48.504,00                  48.504,00                -                        

SERVIZI DI CONSULENZA

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

50.000,00                       50.000,00                     50.000,00                       50.000,00                     -                            

100.000,00                     100.000,00                    100.000,00                     100.000,00                   -                            

10.000,00                       10.000,00                     10.000,00                       10.000,00                     -                            

-                                 -                               -                                 -                               -                            

5.000,00                        5.000,00                       5.000,00                        5.000,00                       -                            

5.000,00                        5.000,00                       5.000,00                        5.000,00                       -                            

170.000,00               170.000,00              170.000,00               170.000,00              -                        

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

TOTALE INVESTIMENTO 6.273.410,26         6.273.410,26        6.273.410,26         6.273.410,26        -                      

Varie ed oneri sicurezza 

Digitalizzazione e scada

Collegamento aerorefrigeranti anticella n. 63 

Collegamento aerorefrigeranti cella n. 65 

Collegamento aerorefrigeranti cella n. 64 

Unità trattamento aria (UTA) zona confezionamento congelato 

Unità trattamento aria (UTA) zona locale congelatori a piastre 

Coibentazioni con tubazioni fredde 

Impianto elettrico compressore e torre evaporativa 

Impianto elettrico gruppo elettrogeno 

Anello distribuzione glicole

Collegamento aerorefrigeranti nuova cella n. 2 congelamento 

Impianto fotovoltaico dedicato 

Unità trattamento aria (UTA) cabina elettrica 

Compressore frigorifero e torre evaporativa

Congelatori a piastre

Collaudi di legge

TOTALE SERVIZI DI CONSULENZA

Attrezzature

Totale Mezzi mobili

Impianti industriali

Totale Attrezzature

Impianto elettrico cella congelato e celle 0°

Impianto elettrico celle prosciutti da rifilare

Agibilità e accatastamento

Descrizione

ALLEGATO TECNICO

TOTALE SUOLO AZIENDALE

COSTI  (Euro)

Capannoni e fabbricati industriali

Totale Capannoni e fabbricati industriali

Varie ed oneri sicurezza

Macchinari Evaporatori per celle rifilatura

Descrizione
-

Celle congelato e celle =° - Celle prosciutti da rifilare

Descrizione

Descrizione

Descrizione

Totale Impianti generali

Fabbricati civili per uffici e servizi sociali

Impianti generali

Totale Strade, piazzali e recinzioni

Cabina elettrica C2 – impianto forza motrice richiesta dal ciclo logistico-produttivo 

Strade, piazzali e recinzioni

Piazzale esterno

-

Totale Fabbricati civili per uffici e servizi sociali

Unità trattamento aria (UTA) cabina elettrica 

Valutazione d'impatto ambientale

Studi di fattibilità

Progettazioni

Direzione lavori

COSTI  (Euro)

Impianto fotovoltaico dedicato 

-

TOTALE OPERE MURARIE E ASSIMILATE

COSTI  (Euro)

TOTALE PROGRAMMI INFORMATICI, LICENZE, ECC.

Macchinari

COSTI  (Euro)

Digitalizzazione e scada

TOTALE INFRASTRUTTURE SPECIFICHE

COSTI  (Euro)

Totale Macchinari

Descrizione

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE

Cabina elettrica C2 – impianto forza motrice richiesta dal ciclo logistico-produttivo 

Parziali AIA



Riepilogo TOTALE delle spese  ammissibili AIA – Agricola Italiana Alimentare S.p.A. - Via Mazzacavallo 47, 41043 - Formigine (MO)

DITTA

ESPOSTI 
(euro)

RICLASSIFICATO CONGRUO AMMISSIBILE STRALCIO INCIDENZA ESITO
VALORE

ECCEDENTE
Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% Valore entro i limiti -                             
Opere murarie e assimilate 1.930.000,00 3.664.870,59 3.664.870,59 3.664.870,59 0,00 58,42% Valore entro i limiti -                             
Infrastrutture specifiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% nessuna limitazione
Macchinari, impianti e attrezzature 4.173.410,26 2.390.035,67 2.390.035,67 2.390.035,67 0,00 38,10% nessuna limitazione -                             
Programmi informatici, licenze, brevetti ecc. 0,00 48.504,00 48.504,00 48.504,00 0,00 0,77% nessuna limitazione -                             
Servizi di consulenza 170.000,00 170.000,00 170.000,00 170.000,00 0,00 2,71% Valore entro i limiti -                             

TOTALE 6.273.410,26 6.273.410,26 6.273.410,26 6.273.410,26 0,00 100,00%

CATEGORIA DI SPESA
INVESTIMENTI (euro) CONTROLLI DI AMMISSIBILITA'

Totali AIA



SOCIETA': FONTANA ERMES S.p.A. Dimensione dell'impresa: MEDIA STABILIMENTO: Via San Vitale, 12 - Sala Baganza (PR) - 43038

SUOLO AZIENDALE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

371.000,00                      371.000,00                     371.000,00                      371.000,00                    -                             
371.000,00               371.000,00             371.000,00               371.000,00             -                       

OPERE MURARIE E ASSIMILATE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

600.000,00                      600.000,00                     600.000,00                      600.000,00                    -                             

600.000,00                    600.000,00                   600.000,00                    600.000,00                  -                            

-                                  -                                 -                                  -                                -                             

-                                 -                                -                                 -                                -                            

1.166.000,00                   1.166.000,00                  1.166.000,00                   1.166.000,00                  -                             

72.000,00                        72.000,00                       72.000,00                        72.000,00                      -                             

416.000,00                      416.000,00                     416.000,00                      416.000,00                    -                             

1.654.000,00                 1.654.000,00                1.654.000,00                 1.654.000,00               -                            

-                                  -                                 -                                  -                                -                             

-                                 -                                -                                 -                                -                            

2.254.000,00           2.254.000,00          2.254.000,00           2.254.000,00          -                       

INFRASTRUTTURE SPECIFICHE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

-                                  -                                 -                                  -                                -                             
-                            -                           -                            -                          -                       

MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

56.000,00                        56.000,00                       55.582,00                        55.582,00                      418,00                        

20.000,00                        20.000,00                       20.000,00                        20.000,00                      -                             

489.000,00                      489.000,00                     359.650,00                      359.650,00                    129.350,00                 

565.000,00                    565.000,00                   435.232,00                    435.232,00                  129.768,00               

130.000,00                      130.000,00                     130.000,00                      130.000,00                    -                             

84.000,00                        84.000,00                       84.000,00                        84.000,00                      -                             

32.000,00                        32.000,00                       31.800,00                        31.800,00                      200,00                        

17.000,00                        17.000,00                       16.800,00                        16.800,00                      200,00                        

17.000,00                        17.000,00                       17.000,00                        17.000,00                      -                             

31.000,00                        31.000,00                       30.500,00                        30.500,00                      500,00                        

113.000,00                      113.000,00                     113.000,00                      113.000,00                    -                             

75.000,00                        75.000,00                       75.000,00                        75.000,00                      -                             

499.000,00                    499.000,00                   498.100,00                    498.100,00                  900,00                      

-                                 -                                  -                                -                             
-                                 -                                -                                 -                                -                            

1.064.000,00           1.064.000,00          933.332,00               933.332,00             130.668,00          

PROGRAMMI INFORMATICI, LICENZE, BREVETTI ECC.

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

250.000,00                      250.000,00                     250.000,00                      250.000,00                    -                             

250.000,00               250.000,00             250.000,00               250.000,00             -                       

SERVIZI DI CONSULENZA

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

150.000,00                      150.000,00                     150.000,00                      150.000,00                    -                             

150.000,00               150.000,00             150.000,00               150.000,00             -                       

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

TOTALE INVESTIMENTO 4.089.000,00         4.089.000,00        3.958.332,00         3.958.332,00        130.668,00        

n.1 muletto sollevatore

Scaffalature 4.0 porta pallet su base mobili

n.2 piattaforme elevatrici

n.2 carrelli ribaltatori

n.2 muletti elettrici punte lunghe

COSTI  (Euro)

n.2 bilance a terra

Macchinari

Software specifici ciclo produttivo-logistico

TOTALE INFRASTRUTTURE SPECIFICHE

COSTI  (Euro)

Totale Macchinari

Server / Hardware dedicato a spedizione

Descrizione

n.2 Linee pesatura

Arredi per uffici spedizione

n.4 transpallet manuali

Linea affettamento completa

Fabbricati civili per uffici e servizi sociali

Totale Fabbricati civili per uffici e servizi sociali

Impianto fotovoltaico (kw 492,48)

-

TOTALE OPERE MURARIE E ASSIMILATE

Totale Strade, piazzali e recinzioni

Impianti generali

Descrizione

Descrizione

Descrizione

Totale Impianti generali

COSTI  (Euro)

Altri impianti generali (sicurezza nuovo reparto spedizione)

Condizionamento: Impianti tecnologici condizionamento/trattamento aria/raffreddamento locali 
spedizione e aree stoccaggio

Strade, piazzali e recinzioni

Descrizione

ALLEGATO TECNICO

TOTALE SUOLO AZIENDALE

COSTI  (Euro)

Capannoni e fabbricati industriali

Totale Capannoni e fabbricati industriali

Descrizione
Acquisto di suolo

Opere edili per nuovo reparto spedizione / logistica

TOTALE SERVIZI DI CONSULENZA

Attrezzature

Totale Mezzi mobili

Impianti industriali

Totale Attrezzature

COSTI  (Euro)

TOTALE PROGRAMMI INFORMATICI, LICENZE, ECC.

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE

Progettazioni

Parziali FONTANA ERMES



Riepilogo TOTALE delle spese  ammissibili FONTANA ERMES S.p.A. - Via San Vitale, 12 - Sala Baganza (PR) - 43038

DITTA

ESPOSTI 
(euro)

RICLASSIFICATO CONGRUO AMMISSIBILE STRALCIO INCIDENZA ESITO
VALORE

ECCEDENTE
Suolo aziendale 371.000,00 371.000,00 371.000,00 371.000,00 0,00 9,37% Valore entro i limiti -                             
Opere murarie e assimilate 2.254.000,00 2.254.000,00 2.254.000,00 2.254.000,00 0,00 56,94% Valore entro i limiti -                             
Infrastrutture specifiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% nessuna limitazione
Macchinari, impianti e attrezzature 1.064.000,00 1.064.000,00 933.332,00 933.332,00 130.668,00 23,58% nessuna limitazione -                             
Programmi informatici, licenze, brevetti ecc. 250.000,00 250.000,00 250.000,00 250.000,00 0,00 6,32% nessuna limitazione -                             
Servizi di consulenza 150.000,00 150.000,00 150.000,00 150.000,00 0,00 3,79% Valore entro i limiti -                             

TOTALE 4.089.000,00 4.089.000,00 3.958.332,00 3.958.332,00 130.668,00 100,00%

CATEGORIA DI SPESA
INVESTIMENTI (euro) CONTROLLI DI AMMISSIBILITA'

Totali FONTANA ERMES



SOCIETA': DEVODIER PROSCIUTTI SRL Dimensione dell'impresa: PICCOLA STABILIMENTO:

SUOLO AZIENDALE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

-                                  -                                 -                                  -                                -                             
-                            -                           -                            -                          -                       

OPERE MURARIE E ASSIMILATE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

73.599,00                        73.599,00                       73.599,00                        73.599,00                      -                             

46.709,75                        46.709,75                       46.709,75                        46.709,75                      -                             

120.308,75                    120.308,75                   120.308,75                    120.308,75                  -                            

-                                  -                                 -                                  -                                -                             

-                                 -                                -                                 -                                -                            

319.000,00                      319.000,00                     319.000,00                      319.000,00                    -                             

4.260,00                          4.260,00                         4.260,00                          4.260,00                        -                             

71.380,00                        71.380,00                       71.380,00                        71.380,00                      -                             

170.000,00                      170.000,00                     104.632,00                      104.632,00                    65.368,00                   

63.218,00                        63.218,00                       63.218,00                        63.218,00                      -                             

80.000,00                        80.000,00                       80.000,00                        80.000,00                      -                             

5.178,00                          5.178,00                         5.178,00                          5.178,00                        -                             

713.036,00                    713.036,00                   647.668,00                    647.668,00                  65.368,00                 

-                                 -                                  -                                -                             

-                                 -                                -                                 -                                -                            

833.344,75               833.344,75             767.976,75               767.976,75             65.368,00            

INFRASTRUTTURE SPECIFICHE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

-                                  -                                 -                                  -                                -                             
-                            -                           -                            -                          -                       

MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

470.000,00                      470.000,00                     470.000,00                      470.000,00                    -                             

267.950,00                      267.950,00                     267.950,00                      267.950,00                    -                             

737.950,00                    737.950,00                   737.950,00                    737.950,00                  -                            

-                                 -                                  -                                -                             
-                                 -                                -                                 -                                -                            

-                                 -                                  -                                -                             
-                                 -                                -                                 -                                -                            

737.950,00               737.950,00             737.950,00               737.950,00             -                       

PROGRAMMI INFORMATICI, LICENZE, BREVETTI ECC.

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

-                                 -                                  -                                -                             

-                            -                           -                            -                          -                       

SERVIZI DI CONSULENZA

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

-                                  -                                 -                                  -                                -                             

-                            -                           -                            -                          -                       

ESPOSTI RICLASSIFICATI CONGRUI AMMISS. STRALCIO

TOTALE INVESTIMENTO 1.571.294,75         1.571.294,75        1.505.926,75         1.505.926,75        65.368,00          

Impianto fotovoltaico da potenza di 82 kWp

Nuovo generatore di calore 

Cambio vetrate e serramenti locale confezionamento e stoccaggio prodotti in uso e spogliatoi

Via Ponticella 4 - Lesignano de’ Bagni (PR)
Via Pizzetti 9 - Lesignano de’ Bagni (PR)
Via Ugo La Malfa 11 - Pilastro di Langhirano (PR)

Impianto fotovoltaico da potenza di 250 kWp

Modulazione portata acqua di recupero calore alle utenze

Descrizione

Descrizione

Nuovi serramenti isolanti magazzini di stoccaggio

Totale Strade, piazzali e recinzioni

TOTALE SERVIZI DI CONSULENZA

Attrezzature

Totale Mezzi mobili

Impianti industriali

Totale Attrezzature

Sistema di illuminazione esterno con risparmio energetico

COSTI  (Euro)

TOTALE PROGRAMMI INFORMATICI, LICENZE, ECC.

COSTI  (Euro)

Descrizione

COSTI  (Euro)

Descrizione

Cambio teleruttori per maggior sicurezza

Strade, piazzali e recinzioni

ALLEGATO TECNICO

TOTALE SUOLO AZIENDALE

COSTI  (Euro)

Capannoni e fabbricati industriali

Totale Capannoni e fabbricati industriali

Fabbricati civili per uffici e servizi sociali

Totale Impianti generali

TOTALE MACCHINARI, IMPIANTI E ATTREZZATURE

Nuovo Fine Linea con Incartonamento Automatico

Macchina Confezionatrice Nuova

Totale Macchinari

Totale Fabbricati civili per uffici e servizi sociali

-

TOTALE OPERE MURARIE E ASSIMILATE

Impianti generali

Macchinari

COSTI  (Euro)

TOTALE INFRASTRUTTURE SPECIFICHE

Descrizione

Costi accessori per le assistenze e opere tecniche, idrauliche, elettriche, aria compressa, trasmissione 
dati e interconnessione 4.0 ai fini dell’installazione e implementazione degli impianti del progetto sulle 

Descrizione

Parziali DEVODIER




